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Roma, 27 Luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


Nella tornata del 26 alla Camera dei 
lordi Jord Stratheden svolso la sua mo- 
ziono relativa ai trattati di commercio 
colla Rumenia. Lord Stratheden , come 
ci annunciò il telegrafo alcuni giorni or 
sono, intese richiamar l’attenzione della 
Camera sulla recente nota identica del- 
l'Austria-Ungheria, Germania e Russia, 
riguardo alle convenzioni commerciali 
colla Rumenia, e proporre quasi un voto 
di biasimo al governo per non aver sa- 
puto prendere provvedimenti adatti a 
preveniro o ritardare la conclusione do- 
finitiva del trattato tra l'Austria-Unghe 
e la Rumenia. 

N telegrafo ci manda un sunto del 
discorso di lord Derby in risposta a lord 
Stratheden. Il discorso è improntato di 
una certa mitezza che contrasta alquanto 
coì linguaggio tenuto dallo stesso lord 
Derby nelle sue note diplomaticho in- 
torno a questa stessa vertenza. 
la nota in data 44 ottobro 4874, 
ata a sir MI. Elliot, ambasciatore 
leso a Costantinopoli , cho ieri ab- 
biamo riprodotta por esteso, lord Derby 
esprimova la sua opinione che le pre- 
tensioni della Rumenia contrastassero col 
testo dei trattati esistenti, e in pari 
tempo dichiaravasi restio ad ammettere 
che una delle grandi potenzo le quali 
firmarono la pace di Parigi, potesse a- 
derire ad una violazione di questo im- 
portante trattato internazionale. Insisteva 
lorà Derby nello stabilire l'autorità della 
Porta nei Principati, per non andare 
incontro a gravi complicazioni,, e nel 
consigliare un freno sempre più rigoroso | 
alle velleità d'indipendenza politica da 
cui si sono lasciati sedurre il principe 
Carlo ed i suoi consiglieri. Perchè per 
l'Inghilterra il nodo della quistione sta 


| in rassegna le truppe della guarnigione. 


come parto integrante dell'impero otto- 
mano. 

La Camera dei deputati ha approvato 
la quistione pregiudiziale sulla mozione 
di lord Stratheden. 

Riproducemmo ieri un dispaccio 
Berlino alla Pall Afa/l Gazette, in cui 
si dava il sunto di un articolo della Ger- 
mania. Il foglio clericale pretendeva sa- 
pere da fonte degna di fode che il go- 
verno tedesco si era rivolto a quello di 
Brusselle per chiedergli cho fossero i 
ternati ed espulsi i preti cattolici ed i 
membri delle corporazioni religioso, cao- | 
ciati dalla Germania e rifugiatisi nel | 
Belgio. L'Umivers di Parigi, com'è na- 
turale, ripetò la stessa voce. Il Courrier 
de Bruxelles smentisce oggi categorica- 
mente la diceria dei duo giornali cleri 
cali. Il principe di Bismarck non ha pre- 
sentata domanda di sorta al governo 
belga. 

Fervet opus a Dublino per le immi- 
nenti feste in onore di Daniele 0' Con- 
nell. Il 6 agosto, anniversario della na- 
scita del grande agitatore, vi sarà pro- 
cessione per lo strade principali della | 
città col concorso del Jord-maire, del 
Consiglio municipale e delle Deputazioni 
delle città irlandesi. Inaugurazione del 
monumento con discorsi di circostanza. 
La sera vi sarà un gran banchetto na- 
zionale al palazzo dell'Esposizione. 

Il partito ultramontano farà ogni sforzo 
por dare alla festa un carattere politico 
spiccato. Su questo proposito è bene av- 
vertire il contenuto d'una pastorale del 
ta il clero 
i Dublino ad offrire un ser- 
religioso pel centenario di 0” Con- 


Il focoso prelato si augura di vedere 
anche in Inghilterra sarcite con un so- 
lenne voto, come avvenne testò in Fran- 
cia, la libertà e l'eguaglianza nell’inse- 


signor Dupanloup nell'Assemblea di Fran- 
cia turbano il sonno del cardinale arci 
vescovo di Dublino. 


Il giorno 24 corrente la capitale del 
Portogallo festeggiò l'anniversario del- 
l'ingresso dello truppe liberali a Lisbona 
e del trionfo del regime costituzionale. 
Il re e la famiglia reale hanno passato 


In mezzo al generalo entusiasmo 
gurò il monumento al conte di Villa- 
flores, duca di Terceira. 


———__—__& 


qui. Essa vede l'indipendenza della Ru- 
menia affacciarsi minacciosa dietre 
cidente delle convenzioni commerciali 
coll’indipendenza della Rumenia la qui- 
stiono d'Oriento. 

Lord Derby non fece mistero su ciò 
nel suo recente discorso alla Camera dei 
lordi, e mentre egli risponde a lord Stra- 
theden, che si è esagerata l'importanza | 
della svestione e che dalla conclusione 
dei trattati commerciali non può sorgere 
alcuna divergenza , insiste però nel con- 
cetto che la sicurezza dei Principati, per 
un governo indipendente ed un'esistenza | 
indipendente, si fonda soltanto nelle gua | 
rentigio europee, delle quali essi godono 


APPENDICE 


UN NOME 


RACCONTO DAL TEDESCO 


— E perciò voi odiate la bella signora 
che è tanto ammirata da quanti la co- 
moscono ? 

— Io non l'odio, ma s0 che essa odia 
me per il nome che porto. 

Federico, Ja cui inclinazione era quella 
di prender le cose dal lato più allegro, 
preso a ridere di nuovo: 

— Non ve l’abbiate a male signorca- 
pitano, ma io non ne sono persuaso. 

— Eppure la è così, Federico — e- 
sclamò il capitano con molta agitazione 
— I nostri padri, vedi, si odiavano a 
morte. Perfino alla sua ultima ora il mio 
mi disse avergli il signore di Stromech 
avvelenato la vita, esser quegli l'unico 
uomo ch'egli odiasso sulla terra e che 
egli mi avrebbe maledetto se avessi di- 
menticato tal cosa e se avessi lasciato 

inutilmente qualunque occasione 
di vendicarlo. 


L'INTERVENTO DELLA DIPLOMAZIA 

ll Diritto respinge l'accusa che i gior- 
nali dell'opposizione abbiano dato credito 
alla voce di gravi preoccupazioni cho 
sarebbero sorte nel governo germanico 
per i risultati delle elezioni amministra- 
tive in Italia. 

Veramente abbiamo ragione, alla no- 
stra volta, di sorprenderci della sua sor- 
prasa. Noi abbiamo detto che quelle di- 
cerie, interamente prive di fondamento, 
erano state diffuse da qualche giornale 
dell'opposizione. Il Diritto, che non ab- 
biamo nominato, risponde che quei gior- 


— Cotesto, a dire il vero, non mi 
pare da cristiano. Sono più contento di 
non avere ereditato nè di avoreil timore 
di ereditare mai nulla di simile; tanto 
più essere costretto a odiare chi non mi 
ha fatto nulla di male, e peggio ancora 
odiare la sua bella figliuola. 

— Può darsi che tu abbia ragione, 
caro Federico, ma ciò non muta lo stato 
delle cose. 

— Va bene, sì, ma sarebbe pur sem- 
pre possibile che la bella signora vo- 
lesse chiedermi se il cavaliere non po- 
trebbe forso essere indotto a rimuoversi 
alquanto dal suo odio, chè, in quanto a 
lei, ci sarebbe alquanto disposta. 

Va ed ascolta ciò che essa vuol 
dirti. Ti raccomando soltanto di non 
pronunciare il mio nome. 

— Non mancherò, signor capitano. 

— E quando sarai ritornato, fatti an- 
nunziar subito. 

— Non mancherò di venire a riferire 
al capitano se la sua supposizione del 
feroce odio nutrito dalla signora è fon- 
data —- rispose Federico sorridendo di 
nuovo: — ma preferirei, a dir vero, 
alla proibizione di pronunziare il vostro 
nome, una piccola istruzione sul come io 
mi debba contenere nel caso che essa 
profferisse prima il nome vostro; non 
che — soggiunse il giovanotto lasciando 
il tuono famigliare che aveva tenuto fino 
a quel punto, accorgendosi di una con- 
trazione della fronte dell'ufficiale — non 
che, so voleste avere la compiacenza di 


nali non appartengono all'opposizione, 6, 
in ogni caso, questa non li riconosce per 
suoi rappresentanti. E poi, per giu 
ficare maggiormente lo sue parole , in- 
voca la testimonianza d'ana corrispon- 
denza indirizzata alla Gazzetta del po- 
polo di Torino, che ha il coraggio di 
riprodurre in gran parte. Il corrispon- 
dento della Gazzetta del popolo smon- 
tisco che il gabinetto di Berlino abbia 
indirizzata una Nota al governo italiano 
su quell'argomento, ©, per verità, nean- 
che noi abbiamo falto cenno di alezna 
Nota diplomatica. Ma quindi scrive: 


Non che il govorno tedesco non si prooo- 
cupi seriamonto di tutto quanto avvieno in 
Itaiia. Lo informazioni che esso ricere co- 
lemento su ogni ramo della cosa pub- 
ica în Italia sono forso più esatto e più 
circostanziate di quello cho abbiamo noi 
cho siamo direttamente interessati. Nulla 
sfugge agli occhi della diplomazia todesca; 
il più lieve, il più insignificante incidento 


punto di vista doi suoi interessi , olo sono 
ancho interessi nostri, la condotta del 
tito moderato o desidorare che il partito 
liberale italiano assuma un'attitudine più | 
energica verso le minaccio della Curia ro- 


ancho desidoraro che, se questo im- 
pulso potesse sperarsi da un nuovo mini- 
stero, questo cambiamento di parti avvenga, 

Ma questi 
dorii particolari. In linea diplomatica il go- 
verno telesco manlione la più sorupolosa ri- 
servatezza, riservatozza anch più serupo- 
losa verso il governo italizno cho verso 
qualsiasi altro governo. 

< Questo crediamo sia il voro stato 
dello cose » dice il Diritto, il qualo ha 
cura di aggiungere che la Gazzetta del 
popolo di Torino è uno dei giornali 
‘più autorevoli dell'opposizione parla- 
mentare. Or bene, noi domandiamo , 
questa corrispondenza e le parole del 
Diritto non sono forse la più chiara ed 
esplicita conferma di ciò che scrivevamo 
nel nostro foglio di lunedi? Noi abbiamo 
parlato di preoccupazioni e non di note 
diplomatiche, e il Diritto e il corrispon- 
dente della Gazzetta del popolo ci 
fanno sapere che « il governo tedesco 
si preoccupa seriamente di ciò cho av- 
viene in Italia >; che « il governo te- 
desco segue attentamente le vicende del- 
l'Italia specialmente por quanto riguarda 
le mene del partito clericale »; che « può 
anche disapprovare dal punto di vista 
de' suoi interessi, che sono anche inte- 
ressi nostri, la condotta del partito 
moderato » e desiderare che avvenga 
un cambiamento di ministero! 

Questi sono apprezzamenti © desidorii 
particolari , dice il Diritto, e la diplo- 
mazia non c'entra. A noi pare strano lo 
attribuire ad un governo siffatti giudizi 
‘sulle cose nostre e sostenere poi che que- 
ale siano opinioni particolari e quasi ao- 
cademiche, e non debbano esercitare al- 
cuna influenza sulla condotta diplomatica 


fornirmela, bramerei una piccola istru- 

zione intorno al modo in cui mi dovrò 

contenere in generale con lei ; imperoc- 

chè io non ho ancora in mia vita par- 

lato con una signora distinta, , a dirla 

schietta, mi sento un po'imbarazzato in 
ito. 

— Come ti dovrai contenere ? Ebbene! 
da soldato qual sei; puoi starteno un 
po'meno compassato di quanto fai ora in 
faccia mia, e del restante parla seco 
come il fai con mo quando siamo fuori 
del tempo del servizio e discorriamo in- 
sieme da buoni camerati nati in un me- 
desimo cantuccio di terra; ciò le pia- 
cerà, no sono certo. Ora va e fa in modo 
di far onore al tuo reggimento; va è 
ascolta che t'ha a dire; vedremo che 
cosa potrà essere. 

Federico alzò la mano aì berretto e 
poi, voltando sul fianco destro, se ne 
andò. 

Appena fu solo, il cay 
piedi 6 si diodo a passeggiare su e giù 
per la stanza, visibilmente agitato. 

1 suoi discorsi con Federico avovano 
toccato crudamente una piaga viva nel 
suo cuore: cioè la combattuta ma non 
domabile passione ch'egli nutriva perla 
donna che, sola fra tutte, non avrebbe 
dovuto amare. 

lì padre gli aveva fin da bambino in- 
calcato l'odio per il nome Stromech. Poi, 
morto lui, lasciando le proprio facoltà 
molto aggravate da debiti, egli si era 
recato colla madre, la quale viveva tut- 


di quello Stato. Quando i giornali d 
l'opposizione afibbiano al gabinetto di 
Berlino perfino il desiderio di un muta- 
mento ministeriale in Italia, non deve 
parer loro grave che queste parole siano 
interpretate a danno del partito che le 
pronunzia. 

Il nostro articolo, per chi lo ha letto 
attentamente, non aveva altro scopo 
salvo quello di deplorare che i giornali 
dell'opposizione si servissero delle opi- 
nioni attribuite al governo tedesco, per 
combattere i loro avversari. Quanto al 
gabinetto di Berlino, appunto perchè lo 
crediamo esattamente informato delle cose 
d'Italia, siamo certi che non le guarda 
colla lenti del Diri/{o e non lo giudica 
con i criteri del corrispondente della 
Gazzetta det Popolo di Torino. Le voci 
che furono poste in giro a questo pro- 
pesito, sono assurdò, lo sappiamo anche 
noi. Ma i giornali dell'opposizione non 
possono respingerne la paternità. Ba- 
sterebbe la corrispondenza testà citata a 
darci pienamente ragione. 

Le altre considerazioni contenute nel- 
l'articolo del Diri/0 sono state confutate 
lo mille volte. Secondo quel giornale, i 
moderati rimpiangono i tempi di Napo- 
leone III enon sanno capacitarsi che ora 
il perno dell'equilibrio europeo sia a Ber- 
lino e non più a Parigi. Non sappiamo 
dove sia pel Diritto il perno dell'equilibrio 
europeo ; per noi il perno della nostra 
politica è in Italia, oggi ancora come 
nel 4859, quando la politica italiana 
chiamava i francesi a combattero per la 
nostra causa sui campi di Lombardi 
come nel 1888, quando stringevamo al- 
leanza colla Prussia per liborare le pro- 
vince veneto. 

Vede pertanto il Diritto che nulla ab- 
biamo da rimpiangere, e siccome siamo 
i primi a riconoscere che Ja Germania 
si astiene da qualunque intromissione 
nelle cose nostre, così ci duole che i 
giornali dell'opposizione rendano al ga- 
binetto di Berlino il cattivo servizio di 
mostrarlo , contro ogni fondamento di 
verità , soverchiamente sollecito dei no- 
stri affari interni. 

e ITA 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


A NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Ommione) 
Napoli, 20 luglio 


(X) V'bo tolegrafato oggi lo notizio del 
computo dei voti. La lista moderata tra i 
concordati ed i conservatori ha riportato 
in media quasi il doppio della lista pro- 
gressista, i permanenti dopo tanto scalpore 
hanno avuto poco più di 200 voti. 

Questo cifro non sono le ufficiali: ma 
salvo ben poca difforenza possono ritenersi 
per tali. La lista concordata trionferà, a 
quel che pare, tutta: © ciò dimostra la 
lealtà con Ja qualo entrambi i partiti si 
sono comportati. Conservatori moderati 0 
progressisti hanno vigilato i seggi con molta 
assiduità e molta costanza : si può diro senza 
passione che brogli non se ne son fatti. 

Qualo sia stato il contingento dei voti 


tora colà alla capitale, per esservi edu- 
cato alla carriera militare, mentre i suoi 
tutori attendevano ad estinguere i debiti 
lasciati dal padre. Ciò non fu tanto dif- 
ficile stante che il gioanetto dal canto 
suo aveva pochissime pretese. Soldato 
con tutta l’anima e dotato di una ferrea 
diligenza , egli fu in breve promosso di 
grado, ma, tutto intento al suo ufficio, 
aveva trascurato affatto d’occap:rsi della 
propria possessione, che sapeva in buone 
mani; quindi non sveva veduto mai da 
ragazza la giovane Agata di Stremech © 
l'aveva conoscinta per la prima volta 
nell'inverno scorso quando il suo servigio 
lo chiamò nella città di provincia ove 
essa era solita di passare l'inverno. L’ob- 
bligo stesso di odio impostogli dal padre 
foce sì che il suo occhio posasse su lei 
con doppio interesse, e allora 

sguardo scoperse tante attrattive, tanta 
leggiadria, alcunchè di sì seducente nella 
vezzosa, Vivace e ammirata signora, che 
tutto il cuore tenne dietro a' suoi sguardi. 
Ma, ahimè! a lui solo era vietato di 
collocarsi tra i molti che ambivano la 


delle duo parti concordato non sì può dire 
con certezza: paro però che i conservatori 
non siono venuti all'urna in quel numero 
che si orodova 0 che essì stessi vantavano. 
Tra essi î più esagerati, cioò qualli che ci 
tengono a farsi chiamare legittimisti, hanno 
preferito di rimanere a casa; e qualche a- 
stonsionista ha con molta vivacità o con un 
ragionamento esatto dal puntodi vista dolle 
suo idoo e delle suo opinioni, divulgato per 
lo atampo le ragioni per lo quali si è doter= 
minato a non votare. Tra i progressisti non 
#8 notato che qualche serezio insignificante: 
parcochi avrabbero desiderato una lista for- 
mata con critorii più adatti all'indolo del 
lotta; ma questo desiderio non ha prodotto 
quello scissure cho si facovan provedere. 
Ed ora, « lotta quasi finita, non 
cho un canto di trionfo da una part 
voci d'ira 0 di adegno dall'altra. Moderati e 
conservatori giudicano questa manifestazione 
some un segno oridente cho il pacse con 
la sua maggioranza non è più con îl ri- 
composto triumvirato degli on. Nicotera, 
Sandonato e Lazzato. Al contrario i pro 
gressisti dicono che ieri hanno vinto i bor- 
cho la consorteria si è alleata ai 
facendo strazio vergognoso dei 
prineipii liberali. Sicohò para ai progressi 
sti cho por contrastare ai !oro avvorsarii 
moderati, quella parto impor- 
essi banno rappresntata in quo- 
pare, dico, utilo 0 conveniente, 
che hanno vinto i borbonici. 
gioia della parta 
nostra, gisochè mi paro cho si debba ai 
vinti rispetto; © non si dobbano aizza:o gli 
animi, e gittar esca sul fuoco. Non divido 
tutta Ja gioia, porchò so è vero che 
vinto, a stropitosamente, da quasto giorno 
incomincia pei vinoitori una gravissima ro- 
sponsabilità ; quella di corrispondere al 


spottaziono dol paese, o di mostrare coi fatti | 


i amministraro por 
provvedoro con cnorgi 
condizioni delle finanze. 
Ma non mi paro cho i nostri avversari 


beno il comuno, di 
© con sapienza allo 


facoiano opera savia, 0 sostengano cose 0- | 


satta, quando dipingono a colori così ne 
l'eaito della lotta. Quando ho lotto in qual 
cho giornalo di opposizione che i borboniei 
hanno qui trionfato mi son ricordato ciò cho 
Desmoulins scriveva in risposta al linguaggio 
violento dol Pàre Duchéne; « Nosais-tu pas, 
Habert, quo lorsquo les tyrans d' Europo vou- 
lent fairo croire è leuresclaves quo la France 
est couverto des tén3bres do Ja berbario, 
que Paris, cotto ville si vantéo par son at 
ticisme et son goît, est peupléo do Van- 
dales; no sais-tu pas, quo co sont dos lam- 
boaux des tes feuilles qu'ila insòront dans 
loura gazottes ?» 

Acqua dunquo sul fuoco e pensi ogni par- 
tito alla responsabilità che si ha assunta in- 
nanzi al paese. I moderati hanno voluto 
daro una battaglia amministrativa a chi 
scendeva in campo con una bandiera poli- 
tica e ci sono riusciti. I progressisti hanno 
oreduto che l'eco infelico dello ultime di- 


istituzioni, coloro che vorrebbero distratto 
il governo avessero votato, non avrebbero 
certo votato per Cedronio, Bellelli, Win- 
speare, Maglione, 'anore, Rodinò, mode- 
rati liberali di antica data, © convinti dei 
loro principii © saldi nella loro fede. 

Acqua dunque sul fuoco @ dalla parto dei 
vittoriosi si faccia opera por amministrar 
bone, e dalla parto dei vinti si pensi che 
la popolarità ofimera dura poco, 6 che il 
buon senso presto o tardi trionfa. 

Anche a Pozzuoli il candidrto dei mo- 


neo © lontano e il gio quasi che non 
le avesse presentato i propri omaggi. E 
nondimeno il capitano non era uomo da 
poter sfaggire si facilmente egli stesso 
all'attenzione altrui. Il suo esteriore non 
meno che la sua elevata coltura e la sua 
intelligenza, che gli aveva anche fatto 
scegliere tra le vario armi quella in cui 
si richiedeva l'aggiunta di serii studi 
scientifici, facevan di lui una persona 
degna per tutti i rispetti di non isfug- 
giro all'ammirazione. 

Eà infatti la signora di Torbach, come 
forse rammenterete, non aveva veduto 
nemmeno lei con indifferenza l’unico 
uomo che si fosse mantenuto con sì al- 
tera freddezza lontano da lei... con una 
ostinazione in cui essa non aveva scorto 


solo a di tatti gli altri, 
fatti che Jo importava di tutti gli altri 
dappoichè quell'altero capo non voleva 
inchinarsi a lei? Gli altri l’annoiavano, 
l'importanavano; quello solo invece av- 


derati, il sostituto procuratore generalo Ara- 
bia 3 risultato ollto a_ consigliere provio» 
olalo. 


na A A 
LE REGATE A GENOVA 
(Corrispondenza particolare dell'Orrinona) 


Genova, 25 luglio. 


Da una settimana in qua in Genoa non 
si parlava cho della rogata nazionalo. La 
Società ligure di salvamento, della qual 
presidento onorario S. M., non aveva tra- 
lasciato nulla di quanto era umanamente 
possibilo da parto sua per assiotirarno il 
Buon risultato : o vo ne sareto accorti le 
gendo i giornali genovesi. Il tempo ai di 
scorsi era più indiavolato cho mai, ma essi 
non 50 no davano per intesi : mentro l'ao- 
qua veniva a catinello , arrivavano in @ 
nova gondole o gondoliori da Venezia, ca- 
otti © oanottieri dal Tovara, dal Po e da 
Triesto; gli operai di Ottino lavoravano a 
trasformaro lo vie Nuove e l'Acquasola în 
un futuro campo di luce; noi seno di Santa 
Limbania si apprestava il palco roalo e tutto 
l'altro oocorrento pei posti più 0 meno pri- 
vilegiati. Si sarebbe detto cho questi signori 
Avevano stretto un patto col bel 
colla bonaccia. È ene 

Già da ieri Genova era piena di fore- 
atieri: oggi no riboceava addirittura. Alle 
qualtro pomeridiano, ora in cui dovora 
prisi la gara, voniva git una fitta acquo- 
rugiola; eppur tutti s'avviavano al porto 
per veder Ja regata. Parova cho la fiducia 
della Sociotà di salvamento fosse entrata in 
tutti gli animi. Iuvero tanta costanza di 
propositi meritava un premio, 0 Ja Società 
l'abbo questa volta © fu uno splendido solo 
| @ un bel sereno di cielo con calma di mara 

cho s'obbe interno allo quattro e tro quarti. 
|. Lo spettacolo dol porto, dello circostanti 
| calato, terrazzi e moli era veramento im- 
| ponente. Dall'estramità del molo Nuovo 
{ fino al seno di Santa Limbania, per quanta 
| è la lunghezza del porto, era liboro e sprz- 

zato il maro, 0 ai duo ati dolla grano 
corsia stavano in rada situati poppa-prua i 
magnifici piroscafi dello nostro Società di 
vapori, tutti gromiti di spettatori. Davanti 
0 a fianco ai medesimi innumerabili bar- 
chotte, pieno pure di gento, avente ciascuna 
il proprio posto assegnato, por non generar 
confusione. Sullo calato, sui moli, sui ter- 
razzi, dovunque poteva’ ficcarsi gento , da 
qualunquo parto si prospettasso il mare, 
dappertutto onde di popolo, folla intenta, 
impaziento di veder dar principio alle corse. 

Alle 5, ora indicata, giunso la prinoi- 
pesa Margherita col principe di Napoli, o 
il duca di Genova, incaricato di rappresen- 
taro S. M., accolti con applausi da tutti gli 
astanti. Subito si diù principio allo musiche, 
tuonò il eannono por avrortire cho sgom= 
brassoro lo barcho cho fossoro per avven- 
tura nel campo della regata, o lo corso ob 
bero principio. 

Primi vennero i gondoliori vencziani in 
costume; erano soi gondole, a un rematore 
ciascuna. Situato qual’ ero a poobi passi di 
distanza dall'augusta Principesse, ho potuto 
notaro come tutti i vincitori fossoro fleri 
di ricevare dallo di Joi mani il premio con- 
quistato. Uno dei vincitori vonoziani pro- 
sentò al principino di Napoli una piocola 
gondola di fine © ricco lavoro ; un altro, 
nel ricevoro dalla Principossa il promio, 
volle proprio essera sicuro chè quello ara 
il primo premio @ le chieso nel suo pretto 
vateziano : Xe el primo premio? 0 so no 
andò contento como una Pasqua quando 
essa lo assicurò che era proprio il primo. 

La seconda corsa fu tutta di marinai go- 
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stata cresciuta essa pure no' sentimenti 
d'un odio ereditario. 


MV. 


Federico frattanto era ritornato al suo 
quartiere per prepararsi al viaggio. Nello 
ore pomeridiane egli prendeva posto nella 
diligenza postalo che doveva portarlo al 
suo villaggio natale. Dall’ultima stazione 
gli bisognava camminare un'altra oretta 
a piedi prima di giungere alla meta del 
suo viaggio. Annottava allorchè Fede- 
rico passò davanti alla scuola del vil- 
laggio e poi entrò, li presso, nel cimi- 
tero attiguo alla chiesetta, già coperto 
dall’ombre della notte. Non senza emo- 
zione egli ripensava al buon vecchio 
maestro di scuola che l’aveva educato e 
prodigatogli cure paterne e ch'egli infatti 
considerava come suo vero padre, quan- 


fevaro, l'altra dal Po, la terza genovese. 
a quest'ora sapreto, vinsero il primo 
premio î romani. 

Non tutto il programma potò essere cse- 
guito, stante l'inoltrarsi della notte. 

Varno la oro 8, fl Daca di Genova e la 
Principassa si ritiravano, © lo spettacolo 
aveva Une, o, per dir meglio, ricomin 
sotto altra forma, più vivo ‘o più bruli- 
cante pel porto, ‘corso în mille sensi dallo 
barchetta che riconducovano gli spettatori, 

i rovesciava una grossa 
.. In verità che io 


visto orm*i in questa cil 

Sfollato il resinto — o ci vollo del bal 

tempo — in un momento caffì, trattorio 

furono preso d'assalto dai fo- 

quali i più avevano oreduto 

lo ssi tutto sarebbe fi- 

ito, è perciò avevano ancora a desinaro. 

Immaginato cho cuccagna per gli osti, dopo 
quel forzato ritardo di due 0 tre ore! 

E poi c'è l'illuminazione fatta da Ottino, 
il quale ha convertito la spianata dal pub- 
Blico giardino in un mare di luce, con 
quogli archi e con quei bizzarri festoni, di 
cui egli solo ha il segreto. Genova tutta 
corre all'Acquasola, ove vi lascio immagi- 
paro che rimescolio. 

Altro aggiungerei, ma l'ora tarda non mi 
permettorobbo più di impostare in tempo 
iuesta mia. Finirò col dirvi che questa 
sara alla Concordia, allo ore 41, ha luogo 
una cora , alla qualo sono invitati anche i 
rapprosenianti della stampa. Voi mi scuso» 
rete facilmente quando vi dirò che sono 
troppo stanco per eredermi obbligato a rap- 
presontaro anche a tavola il vostro gior- 

ito alla Posta questi pochi conni, | 
tirati giù alla soiamannata, o vado a ripo- 
sarmi 


—______________— 
BONIFICAZIONE DELL’AGRO ROMANO 


Dal nostro amico , on. senatore An- 
tonio Salsagnoli, ci è indirizzata questa 
nuova lettera , assai importante , sulla 
necessità di bonificar la campagna ro- 
mana per migliorar le condizioni igio- 
niche di Roma: 
como Dina, 

Opinione. 
Roma. 
Corniola, luglio 1875. 
Onor. amico, 

Dirigo a to ancora alcuno altre osserva» 
zioni sulla bonificazione dell'Agro romano, 
mi sono sembrate necessarie dopo lo 
dichiarazioni fatto dal presidento dei mini- 
atri © dal ministro dei lavori pubblici re- 


Ora, como non desiderare di rendere la 
campagna romana abitabile in tutto l'auno 
por vederla popolata © coltivata, ancorchè 
fi ritenesso cho Roma non avesse bisogno 
di veder migliorato lo suo condizioni sani- 
tario? Perchè si lascia sfuggire l'occasiono 
d'eseguiro la opora idrauliche necessario a 
questa bonificazione , ora che a quest'im- 
prosa necessaria alla capitalo provvedorebbo 
in gran parto tutta Italia, como ha delibe- 
rato di concorraro por l'opera della siste- 
mazione del ‘Tevero? 

Darvero che spesso ho dubitato di me 
stesso, vedendo questa generale noncuranza a 

fodero a rimuovere la malaria (tristissima 

condizione della campagna romana, e che 

rendo anche l'abitazione in Roma non sicura 

intutti i mesi dell'anno); o avrei creduto di 

essore în erroro, so non avessi ripetuta 

mento visitato quello campagne e no avessi 

sullo condizioni sanita 

© non vedessi sul mio tavolino 

opero antiche e recenti che 

0 di quest'argomento. Serrirà che io 

nomini il Doni, il Lancisi, il Puccinotti, il 
Minzi, il Balestra. 

Na so rendermi ragino como sl sia vo- 
tata quasi per acclamazione una loggo per 
sistemaro il Tovere 6 spendere in queste 
opere 60 milioni , senza cho alcuno facesso 
parola della bonificazione dell'Agro romano, 
‘mentro che il proponento della legge, l'i 
lustro. genoralo Garibaldi, nel suo discorso 
fatto alla Camera per isvilu 
Gotto di leggo, parlava ins 
mazione del Tovere di bonificare lo paludi 
@ gli stagni d'Ostia 0 

Non fa specio che Garibaldi, non uso allo 
forme parlamentari, abbia trascurato nel suo 
progetto di legge di parlare particolarmento 
ed esplicitamente di bonificare lo paludi del- 
l'Agro romano, nè sorprende che, non avendo 
studiata bastantemonto Ja questiono srt!» l'a- 
spetto dell'igione, creda nolla sistemazione 
del Tevere compreso il bonificamento do;- 
P’Agro romano. 

Ma mi sorprendo como nò il Governo nd 
la Camera doi doputati si siano occupati di 
questa cosa interessantissima ed abbiano anzi 
data la preferenza alla sistemazione dol Te- 
vero sopra i lavori di bonificazione dell'Agro 
romano. 

Ma per la parte del governo la ragiono 
di questo stato di coso si rilova da quanto 
dissoro îl presidente doi ministri ed il mi- 
nistro dei lavori pubblici nella. discussione 


centemente al Senato nella discuasiono della | 
legge sulla sistomaziono del Tevere, quando | 
già io aveva scritta la precedento lettera. 

Sorivendo su questo argomento quello | 
cho io credo il vero, non intendo di faro | 
opposiziono ad alcuno , porchò ritengo, ed 
ho sempre ritenuto, che in questioni 
nistrativo da tutti, senza distinzione di 
0 sanza passioni, si debba ricorcare 
od osser lieti © contanti s0 questo si trova, 
od il governo sopra tutti. — 

Io non ho mai inteso come il governo 
d'Italia, appena occupata Roma, dopo aver 

inata una Commissione per proporre i 
mezzi per bonificaro l'Agro roman 
di essorai stabilito in Roma, non si 
occupato di rimuovere la malaria da quella 
città e dalla campagna che la circonda, ed 
abbia trascurato questo argomento impor- 
tantissimo per l'Italia, quello, cioè, di ren- 
doro abitabilo senza pericolo la sua capitale 
per tutto l'anno. 

Non so persuadermi cho non siano stati 
convinti di questa nocessità gli uomini che, 
prima di trasportare la sedo del governo a 
Roma, pensarono a risanarno l'aria. 

E con la nomina di una Ccmmissione si 
mostrarono certi di questa nccessità; o come 
poi non fecero alcun conto dei lavori di 


gli era stato pur forza allorchè a sedici 
anni fu chiamato al servizio militare, 
frattanto il vecchio l'aveva abbandonato 
davvero e per sempre; era morto im- 
provvisamente senza che Federico l'avesse 
potuto rivedere... ed ora il giovano sen- 
tiva alquanto rimordergli la coscienza 
per non esser v 

visitarno la tomba. 

In tale disposizione d'animo, lasciata 
la chiesetta, venne alla bella osteria del 
villaggio dove nel camino brillava un 
bel fuoco che faceva splendere i lucenti 
attrezzi di rame che pendevano dalle 
pareti. Sedette in un angolo dinanzi al 
lungo tavolo e ordinò la cena all'ostessa 
che nettava dell’insalata. 

La piccola e paffuta donnina non manoò 
ui avviare subito cortesemente una con- 
versazione con l'ospite, ma Federico ri- 
spondeva a monosillabi. Egli s' 
a sedere in un posto da cui poteva scor- 
goro di là dalla finestra e malgrado le 
crescenti ombre notturno, gli oggetti cho 
gli erano sì cari @ sì noti e gli pareva 
quasi impossibile che fossero tutti al me- 
desîmo posto e tali quali li aven lasciati 
tanti anni prima; e quella vista lo im- 
mergeva in una infinità di pensieri e di 
sogni. 

Da questo stato fu riscosso soltanto 
allorchè entrarono la fantesca dell'al- 
bergo e l'oste, il quale sedette al tavolo 
presso a lui per prendere la sua bibita 
della sera, Ciò gli fece risovvenire che 
aveva sete anche lui. 


della loggo sulla sistemazione del Tovoro 
rispondendo ai sonatori Alfieri o Gadda; 
ministri mostrarono di non avero affatto 


| studiato questa questiono, © di non averno 


un chiaro concetto. 

Îl Minghetti con quella rapida intolli- 
genza cho ha, non disconobbe subito che 
la questione igienica per Roma non era da 
trascurarsi © nella sua risposta all'Alfiri 


| cho a questo punto o aveva richiamato, 


con destrezza inviluppò il concatto della 
bonificazione dell'Agro romano con quello 
della sistemazione del Tovara, sostenendo 
questo senza negare la necessità di qualla, 
mostrando di non avero un esatto concetto 


Ma il ministro dei lavori pubblici fu più 
esplicito, @ dichiarò aportamento che ora 
conveniva pensaro al l'avere, poi al boni 
ficamento dell'Agro romano, separando af- 
fatto lo duo questioni. 

Il ministro diceva costosissimo il progetto 
per la bonificazione dell'Agro romano, di- 
cova che eravi un progetto ma che su quo- 
sto ci erano dei dubbi occorrevano 
nuovi studi, nò voleva neppure prendoro 
l'impegno di far fare nuovi studi su questo 
argomento. 

La stima profonda che ho por la lealtà 
dell'onor. ministro mi induce a oredere che 
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— 0h, mastro Tillman, mentre la 

vostra Geltrude mi prepara la cena, 
fate portare anco a me un fiasco del 
vostro vino— preso — eglia diro, traendo 
di tasca il suo portasigari. — E porge: 
temi anche un pochino di fuoco. Îl vo- 
stro cagnaccio Fiero che fa? vivo an- 
cora? Suppongo, ron essendomi ancora 
venuto tra' piedi che se ne sia itotrai 
più, eh? 
l'oste fissò in volto attonito il fore 
siero, 
— Sembra che siate molto bene pra- 
tico di questi luoghi. Saresto forse? Ah 
no, non può essere... Sì certamente, 
ora vi ravviso ; siste. Federico... 

— Lui in carne © ossa, mastro Till- 
man, per cui poteto dargli senza riguardo 
del {u come una volta:.. L'artiglieria a 
cavallo è bensì un corpo alquanto orgo- 
glioso, ma i vecchi amici si riconoscono 
pur sempre. 

— Guarda un po’, mamma Goltrude, 
chi c'è qui! Federico... — esclamò tutto 
ieto mastro Tillman. 

— Ah è lui davvero? Guardate come 

s'è fatto grande e grosso e di bell'aspetto ! 
— esclamò Geltrudo battendo le mani 
l'una contro dell'altra: — io non l'avrei 
riconosciuto davvero ! Tu hai un occhio 
ben fino a riconoscere le persone, Till- 
man; non c'è pericolo che ti esca di 
mento nessuna fisonomia. 


— E.come vanno le cose nel villaggio ? 
— Uhm! — rispose l'ostessa — vanno 
alla peggio; sì campa come si può. 


tì, ma molto meno importanto del risana- 
mento doll'aria di Roma 6 del suo territo- 
rio: i lavori della bonificazione dell’ Agro 
romano, esoluso,. s'intende, -qulli relativi 
allo paludi Pontino, che sono pur necessari 
a mio parere, ma cho devono cedore la 
preferenza a quelli relativi all’Agro ro- 
mano propriamente dotto, non sono siati, 
per quanto io so, valutati a più di 5 mi- 
lioni , ed io voglio ealcolarli una somma 
maggiore, o li portorò a 7 milioni. 

Ma è tal somma in questa importantissima 
questiono che dove arrestare dall' eseguirla 
il governo italiano? Ciò sarebbo appena 
tollerabile se si potesso negaro l'asistenza 
dolla malaria in Roma o nol suo territorio. 

Il barone Ricasoli , nol 1857, stampi 
un suo scritto intorno 
Maremmo toscano, © 
tutto le curo degli agricoltori maremmani 
cho tentavano introdurra la popolazione 
agricola pormanento con l'agricoltura per- 
fezionata, sarebbero restate inutili, senza 
cho il governo rendesse abitabili quello ric- 
che pianure compiendo le opere idrauliche 
di bonificazione che allora parevano tra- 
curato, 0 serivova questo parolo che paiono 
dottato por la quostiono presento dell'Agro 
romano © 


La malaria! occo 1a condanna 0 la malodi- 
zione dello Maromme. T1 giorno in cuì l'uomo 
potrà vivere in Maremma, il bonificamento dello 


progresso irrovocabilo. Ma prima di quel giorno 
ntaggi ottenuti saranno ugualmente 

parla di non so 

inte le colmato, 
ultura. SI, xo agricol 
tura potosso essero senza agricoltori 
terra che chiude in seno la ricchozza o l 
restituita all'agricoltura; so 

torra che uccide non fosso 
tilo la forza di un animalo 
che rilluta la compagnia o l'impero 


i. provrediment 
possa allegaro 
so che l'orar 
in cosa che il gov 

che riguardo n spese abbia mai potuto 
lo da uno azopo cho si fosso fermamento 


non po- 
teva dare; o se c'è caso nel quale uno Stato non 
debba peritarsi a impegnaro lo risorso dell'av- 
venire, egli è quello di un'impresa, dall 
l'avvenire sentirà tutto il vantaggio, 
fatiche, i pericoli o le curo per. conseguirlo. 
Alle gonorazioni cho verranno noi lasceremo 
questo vantaggio gravato della spesa che fu no- 
saria a procacciarlo; 0 indebitando il patri- 
saremo stati buoni 


‘nè paco 
corpo, la 
uno vi chie- 
derà conto di quello somme; nessuno ri dirà: voi 
avoto pagato troppo cara la vita dell'uomo, la 
felicita, la virtù di un milione di uomini. La 
storia é piena di conquiste cho hanno cortato 
+ 0 cho mon dovorano 
fruttare a nessuno. Nessuna sarà più fs 
amoluta di questa. lo direi: 
delle Maremme è un'impresa Guni se 
questa impresa volesso spogliarai dol suo nobile 
carattero per ridurla ni termini di una gretta 
speculazione! 


Queste parole sombrano dirette al go- 
verno italiano; Ja malodiziono della malaria 
pesa sul ierritorin della campagna rom 
come pesava nol 1857 sullo maremmo to- 
scan 

So la campagna romana non diviono abi- 
tabile in tutti i mesi dell'anno senza pori- 
colo per la saluto, è vano lo sporare di ve- 
derla coltivata © popolata: cho varrà lo 
spendere nell'escavare il porto di Fiumi 
cino, che varrà sistemare il Tevere, abbel- 


— Oibò — la interruppe il marito : 
non vanno niente affatto alla peggio; si 
campa discretamente e si può conten- 
tarsi. 

— Sì, Pietro, per te lo so che tu ti 
stimi contento sempre; ma futanto la 
nostra vacca screziata di nero... 

— Lascia in pace Federico collo sto- 
rie della nostra vacca; esso vedrà e u- 
drà ora da sò come si sta qui al vil!ag- 
gio; perchè spero cho ti trattorrai qui 
qualche tempo, non è vero? v forse ci 
rimarrai stabilmente?.... Che lai idea 
di fare? Continui la carriera militare 
oppure prendi il tuo congedo? 

— Il'mio congedo? — risposo Fede- 
rico ridendo — e per far poi che cosa? 
Dovete sapere che la mia divisa non mi 
riscalda soltanto il dorso, ma mi dà il 
pane. Sa la deponessi, che potrei faro 
Îl contadino a'servigi d'altri! No avre- 
sti bisogno forse ta, mastro Tillman, e 
hai fatto assegnamento sù di me? In tal 


caso ti prevengo che hai fatto male i 
tuoi conti. 


— Eh io intendeva solamente dirti 
chie sposando una ricca ragazza di qui, 
avresti di cho star bene anche Tati 
continuare nella misera vita del soldato 
— ribattò il‘ vecchio oste. 

— ‘Te discorri magnificamente, mastro 
Pietro. Ed io-non dico che sarebbe nulla 
di male per me lo ‘una ragazza 
riooa di'qui; tutt'altro. Ma temo chein 


città m'abbiano avvezzato un po' malé 
‘in fatto dî bellezza che una vostre 


liro Roma 63 desiourarla dalle straordinarie 
alluvioni, se mon si allontana la malaria 
dall'Agro romano o da Roma stema? Sa- 
ranno denari spesi invano, 

giuogero a questi lavori quelli per Jà boni- 
ficazione della compagna , sàranzo opero 
fatto improvridimente senza che si studi 
nella esscuziono della sistcmaziono del Te- 
voro che si progetterd , porchè ancora non 
si conosco se il progetto definitivo gioverà 
© nuocerà alla salubrità dell'arla di Roma. 

To non insistarò sù questo idco già ripo- 
tuto che mi paiono giuste, 0 sembrami così 
evidente la loro ragionevolezza che non ab- 
biano bisogno di ulteriori prove. 

Confido nella intlligonza o Jotltà dol mi- 
nistro dei lavori pubblici, cho allorquando 
porterà all'approvazione "dell: Camera il 
progetto per i lavori da eseguirsi por la 
sistemazione dol Tevero, non trasetirerd la 
questiono igienion, © questa parto del pro- 
getto, quando fosso trascurata dal ministro, 
non lo sarà, fo spero, dalla Camera doi do- 
putati 0 dal Senato. 

Sopratutto non %ò sarà dal proponento 
dolla"logge, il genoralo Garibaldi, al qualo 

jon può sfuggire como senza bonificare 

l'Agro romano l'opora della sistomazione del 
TTevoro, per quanto utile, resterabbo incom- 
plota, nè la sua utilità” potrobbo manife- 
starsi. 

Sono dolente che lo stato della mia sa- 

luto non mi abbia permosso di rocarmi in 
Roma, dovo avrei potuto esporro. questo 
idee si gan. Garibaldi stesso,  prendore parto 
nol Senato alla discussione della logge sulla 
sistomaziono del Tevoro ed esprimere ai 
colleghi questi concatti, cho nutro fiduci 
avrebboro trovata accoglienza como quelli 
che sono dettati da una convinzione pro- 
fonda che ha la sua baso sul voro e sul- 
l'utile d'Italia, za il minimo interesse 
personalo. 
Spero cho trovando giusto quasto mio 
idee, gli onorevoli misi colleghi romani 
nolla Commissione govermativa, con i quali 
lo dividemmo duranto i lavori di quella, 
procureranno che siano favorevolmente ac- 
colto dai Consigli comunale e provincialo di 
Roma, più intoressati di ogni altro in questo 
argomento. 

Mi dichiaro con piacere 
Tuo amico 
10 SALVAONOLI. 
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L'AMMINISTRAZIONE 
T ECCLESIASTICI IN GERMANIA 


I giorrali berlinesi dol 24 contengono 
quasi esclusivamonto estoso considerazioni 
relativo alla dichiarazione fatta dal principo- 
vescoro di Breslavia © di altri capi di dio- 
cosi di sottomettersi alla logga sull'ammi- 
nistrazione doi boni ccelssiastici. Tanto più 
sorpresi sono questi giornali inquantochò 
non molto tempo fa, l'arcivescovo di Colo- 


Axrc 


DEI 


nia, mons. Melchers, condannò solennomonte 
in una sua pastoralo questa © lo altro loggi 
ecelosiasticho prussiano. 

La Gazzetta generale della Germania 
del Nord non sa trovaro altra spiegazione 


Vaticano, il qualo avrobbi 
aalmente quanto fosse inutile e daunoso pro- 
seguiro Ja lotta cominciata in Germania fra 
Chiesa e Stato. La Gazzetta domanda como 
i vascovi prussiani potranno opporre il loro 
non possumus allo altro loggi di m 
dopo avor accettata questa? 


STE Li 
LA FRANCIA ED I CLERICALI 
Sotto questo titolo la Gazzetta _Nazio- 


nale di Berlino, del 24, pubblica un art 
considerazioni sul- 


| cha tutti i partiti, dal radicale all'ultramon= 


tano, tutti i giornali dal Débats alla Répu- 
Uligue în Francia, attendovano dal risul- 
tato dallo 


pero, tutti sporavano nella 
Baviera il futuro alleato della guerra di ri- 


il giornalo berlinese, non può a meno d’in- 
5spiraro serio inquietudini per l'avveniro ed 
« i figli di Voltairo » come li chiama iro- 


nicamente la Gazzetta, inveco di pensare a 
farei campioni della libertà di coscienza 
cho, secondo essi, sarebba minacciata în 
Germania, dovrebbero cercaro dapprima di 
procurare alla Francia stessa luos ed istru- 
zione. 


ragazzo di campagna in zoccoli e sot- 
tana scura e colle mani sporche e cal- 
lose, Federico non la sposerebbe neanche 
se avesse un milione di dote. 

— Ma che discorsi dissimulati sono 
cotesti che tu fai !.... Una volta tu non 
eri un furbone, una volpe finta. 

— Una volpe? |che vi passa per îl 
capo, vecchio Tillman? Codesta parola 
esce quasi dalle regole parlamentari, co- 
me diciamo noi soìdati. 

— SÌ, Pietro, tu esci pur troppo dai 
gangheri — s'intromise mamma Geltrude, 
che aveva ascoltato il dialogo con atten- 
zioni 

— To, e come non dovrei farlo? — 
To penso che fra vecchi amici si debba 

schietto. Non lo sappiamo noi 
forse che tu sei già d'accordo colla tua 
Marianna ? 

— Colla mia Marianna? con quale 
Marianna? — chiese Federico al colmo 
dello stupore, 

— Ebbene si! colla Marianna di Er- 
bot! E sappiamo pure che il padre ac- 
consente e il perchè di tanta compia- 
cenza da parte sua... Gli è che esso da 
molto tempo fa la corte all'Anna e l'Anna 
non lo vuole sposare finchè la Marianna 
non sia uscita di casa e siccome essa 
non vuble altri... 

Il soldato guardava l’oste in modo che: 
accennava assai chiaramente il to 
‘sortogli nella mente che le di lui facoltà 
mentali fossero sconcertate.... Guardò la 
moglie di lui, ma la fisonomia di que- 


conosciuto fi- | 


nuova legge sall'istruziono collo suo libere 
Università gesuiticho non sarebbo stata a- 
dottata. 

So i francesi in una nuova guerra contro 
la Germania eontino o meno sull'aiuto de- 
gli ultramoniai tedeschi, ovvero se ora essì 
fingono di non curarsi dello elezioni bava- 
rosi Perchè l'ava è troppo acorba, non vo- 
gliamo decidero ora; rimano il fatto che 
l'ultramontanismo in Francia dopo la sot- 
tomissione della Comune alla fino del mag- 
gio 4871, ha continuamento guadagnato tor- 
reno od ora, con grando inquietudine del- 
l'Europa, è padrono del campo. 

Non spetta già a noi, ma agli uomini po- 
litiel' francesi, scongiurare a tempo i peri- 
coli, cho minacciano il loro pacs» @ la loro 
muova forma di governo. So essi hanno real- 
monto affidato lo sorti della Francia ad un 
Ordino « cho non ha nulla di comune col- 
l’odiorna civiltà » essi dorono pure accet- 
taro lo conseguenze imprescindibili di que- 
sta politica. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrisp. particolare dell'Ortmon) 


lettori in secondo grado, 
cho dopodimani procedoranno |all'oloziono 
doi deputati dofinitivi. Questi, stando allo 
proporzioni cho esistono fra gli elottori i 
tormediarii, appartorranno in misura q 
ugualo ai duo partiti, cioò 79, ossia due più 
della metà, saranno oltramontani e 77 li- 
erali. Magro risultato davvero dopo le 
splendide speranze © gli sforzi inauditi dei 
nori, i quali avovano fatto fondamento sopra 
una maggioranza di 20 almeno. 

i, che cosa risulta dallo elezioni ba- 
Ogni soi anni si rinnova in Baviora 
la Camera elettiva. Lo elorioni procedenti 
avyonnero dunguo nel 180, cho fu l'anno 
nol qualo si costituì por la prima volta il 
sedicent partito patriottico o partito oltra- 
montano-separatista. In quoll' occasione i 
« patriotti » ebboro una maggioranza di 83 
contro 74; ma questa maggioranza fu im- 
potento a rattenore il corso degli avvoni- 
menti o le tendonzo naturali dei popoli te- 
deschi a unirsi di fronto ad un pericolo co- 
muno. Questa volta gli oltramontani, appog- 
giati dalla influenza doi preti in ogni. vil- 
laggio o comuno rurale, non hanno potuto 
ottenero che una maggioranza di due voti, 
che diventerebbe minoranza in un qualunque 
frangento grave, perchè, siccome bo dotto 
già, non tutti quelli cho combattono sotto la 
bandiera cloricalo appartongono alla fra- 
ziono implacabile di ossa. Ad ogni modo 
non sì può pretondero che in seguito a quo- 
sto risultato il re abbia da congedare i mi 
nistri cho godono la piona sua fiducia, 
inoltro rappresentano în modo notevolo tutta 
quanta l'intelligenza dol preso. 

Per quanto io sappia, non una sola dello 
grandi città bavaresi ha olotto i candidati 
oltramontani, tranne qualche caso isolato 
in cui è riuscito ad uno di farsi accettare. 

I mali della situaziono gonoral 
risalta dall'esito delte olezioni poli 
sono d'altra parto incontrastabili. Impotenti 
a vincoro, gli oltramontani sono sompro in 
numoro abbastanza grando per impodiro cho 
altri vinca, 0 continueranno quindi ad in- 
copparo la legislazione bavareso como por 
l'addiotro. 1 progetti di leggo più impor- 
tanti non usciranno dai portafogli minist 
riali, o, uscitine, dovranno essursi tosto di- 
sposti por l'impossibilita di farli votare; lo 
riforme rimarranno un pio desiderio; il so- 
condo Stato della Confodorazione germanica 
resterà como colpito d'atrofia, ed ai bisogni 
urgenti dol momento bisognorà provvedere 
con espedienti più > meno extra-logali, più 
9 meno arrischiati. La è una situazione che 
da questo dì molto a pensare, ma, non credo, 
nel senso in cui l'intorprotano certi atra- 
nieri, segnatamento francesi, che vi vedono 
un germo di sfasciamonto per l'impero te- 
desco. Se qualete cosa dovesse andar di 
mezzo alla lunga, questa sarebbe , a parer 
mio, la Baviera, o non mica la Germania. 
Voglio dire cha il prolungarsi di uno stat 
di coso, maroò il qualo doventa impossibile 
ogni governo ragionevole , non potrebbero 
sortire altro effetto che quello di accelerare 


_———— 


sta esprimeva pur sempre l'antica bona- 
rietà e dappoi che essa non interruppe 
nemmeno il marito con un: « ma Pie 
tro tu scherzi sempre ! » Fedorico non 
soppo che si pensare. 

— Chi può capirvi, per Bacco, ms- 
stro Tillman ? Che m'andate voi discor- 
rendo di Marianne e di Anne e di Er- 
bot? Che so io di tutto questo affare? 

— Vedi Pietro — disse allora mamma 
Geltrude — tu ti slanci subito cor a 
pio’ pari dentro a una cosa; non te 
l'ha detto il possidente Erbot egli stesso 
cho per ora la cosa deva rimanere se- 
greta ? 

— È il possidente d'Erbot stesso che 
ve l'ha detto ? — chiose Federico. 

— Sì, cortamente; e perchè non do- 
vrebbe avermelo detto? Noi ci conosciamo 
da tanti anni e siamo sempre stati buoni 
amici ed egli non ha segreti per m 
poi, del restante, lo sa già tutto il 
laggio. 

— Bene; in tal caso — riprese Fe 
derico, ridendo — al possidente ha dato 
volta il cervello a meno che non vi sia 
qualche cugino od altri che abbia il mio 
nome e gli abbia chiesto la sua Ma- 
rianna... perchè io, edi ciò ve ne posso 
accertare, non ne s0 nulla davvero, e la 
Marianna non la conosco , si può dire, 
benchè da bambino l'abbia veduta come 
tutti gli altri qui dei villaggio. 

— Bene, 


quella più radicalo soluziono del problema 
tedesco, la qualo, in caso diverso, aspetto. 
rebbo tranquillamento la maturità dei tempià 
I franoesi sono naturalmente trop 
duti per ammettere apertamento l' 
cho inspira loro l'andamento dello Il 
bavaresi. Ma intanto giova notare cho quasi 
tutti { nostri soliti. corrispondenti pa 
hanno cessato ad un tratto di calcare 
strico di Berlino, e sotto il pretesto di ro- 
spiraro l'aria dei campi, si trovano presen. 
temente a Monaco. 

I vescovi prussiani harno ricevato l'or- 
dine di non opporsi all'applicazione della 
loggo sull'amministraziono doi boni della 
Chiesa cattolica. Ieri fu l'arcivescovo di Bro- 
slavia cho notifloò al prosidonto provinoiale 
la propria adesione; oggi il vicariato gene- 
rale di Hildeshoim fa altrettanto. Ciò non 
vuol dir punto, como qualche ingenuo si è 
voluto persuadere, cho i vescovi comineino 
a vacillaro nella loro opposiziono ; ma so]- 
tanto cho a Roma si credo cho la loro in- 
fiuenza nei comuni sarà talo da impedire 
ogni vera innovazione, o che, por quanto { 
nomi o lo formo postano cambiare, la so- 
stanza dello coso rimarrà sompro quella di 
prima. 

Le grandi provo dell' opera wagneriana 
L' anello dei Nibelungi cominoieranno a 
Baireuth, coll'orchestra, il primo del mese 
entranto e dureranno circa quindici giorni. 
I cantanti sono da un pezzo tutti sul luogo, 

stanno ceercitandosi a più non posso col 
l'accompagnamento dol piacoforie. Na Jo 
provo coll'orchestra avranno luogo nel nuore 
teatro fatto costrurro dal Wagner secondo 
le suo idee o colle norme dell'avvenire, che 
sono in sostanza quello del passato, perchò 
il teatro wagneriano riproduce con corte 


questo prove l'affivenza di gento sarà grands 
in Baireuth, talchè si tomo che molti sa- 
ranno costretti di dormire in cantina 0, so 
non piovo, sui tetti dello case. 

Appena finito lo provo a Bairouth, l'onda 
dogli oziosi © curiosi sì porterà vorso la 


piccola città di Detmold , nol cui vicinato 
dovrà insugurarsi ii colossalo monumento 
eretto all'eroo germanico Arminio, 0 Her- 
mann, cho nell'anno 9 dell'èra nostra feco 
strago di 23,000 romani sotto il proconsole 
Pablio Quiatilio Varo. Speriamo che il mi- 
nistro Visconti-Venosta non no farà una 
questione diplomatica | 


FRANCIA 


Il Pays parla d'un processo olio intonie- 
robbo il duca d'Aumalo alla cancolloria della 
Legion d'onore per la restituzione alla Casa 
d'Orléans di una ingento somma di do: 

— Leggiamo nol Messager du A 
Montpellior: 

« Furono arrestati, in questi giorni, il 
direttore o parecchi fratelli doll'orfolinato 
della Navarra, sotto l'imputazione di gravi 
attentati al costumo sullo porsono doi fan- 
ciulli che erano ad essi affidati. 

Quaranta alliovi d'ogni età erane sotto la 
custodia dell'ordino detto dei Trinatari. » 

— A torto, dico il Temps, alcuni gior- 
nali annunziarono cho il Consiglio di Stato 
ora chiamato a deliboraro su un progetto 
di decreto relativo al riordinamento del- 
l'alta polizia. Il governo si occupa di un 
progetto di questo genere, ma nulla fu fl- 
nora risoluto. 

— È indefinitivamento aggiornato il pro- 
getto per la istituzione d'una scuola supe- 
rioro di guerra, 

— Ancho la presentazione del progetto 
di legge sulla stampa è aggiornata a tempo 
indeterminato. 

— Il Journal de Paris dica che si parla 
vagamente d'un viaggio cho il maresciallo 

Mahon farobbe nei dipartimenti del 


di 


mezzodi 
— Il 5 agosto il maresciallo andrà a rì- 
siodoro a Parigi, all’Eliseo, con tutta la sus 


Casa civilo è militare. 

I giornali parigini dicono che l'ammi 
glio Excelmans, dol qualo abbiamo ieri 
nunziato la caduta da cavallo, trovasi ia i 
stato disporato. Egli obbe il cranio frattu- 
rato. 

— Il Temps annunzia ché il governo 
franceso sta osaminando una petizione di 
numerosi. maestri dell'Alsazia-Lorona, i quali 
non avendo optato, conservarono lo fun- 
zioni cho avevano nel territori. coduti. 

Essi chiedono al governo franceso la re- 
atituzione dello ritenuto per lo. pensioni: 
Secondo il Temps, i ministri dello finanzo 
@ dell'istruzione pubblica, appoggiandosi 
alla leggo dol 9 giugno ‘1853, la qualo 


amico. Sappiamo choyvuoi tener celata la 
cosa per ora perchè non riesca d'imp 
dimento al tuo avanzamento, essendo che 
nel militare non si veggono volontieri 
tutto ciò lo sap- 
al villaggio. Ma 
po’: per far chesei ritornato 
nel villaggio dopo tanti anni, se non 
fosso per cotesto? — concluse mastro 
Tillman, fissando il giovane con un sor- 
riso trionfante e di scherno. Era senza 
dubbio un laccio questo da cui Federico 
non poteva sbrigarsi. Ed infatti non fu 
senza qualche imbarazzo che egli ri- 
sposo a questa domanda. 

— Ci venni por tutt'altro motivo. La 
signora di Torbach mi ha fatto dire che 
aveva qualche cosà da comunicarmi. 

Ma, come si poteva prevedore, l'osto 
non si appagò così tosto di tale risposta. 
Egli alzò lo spallo, ridendo. 

— Già, già! me lo figaro ancora io 
che gli è cotesto il motivo della tua ve- 
nuta: proprio Ja signora di Torbach, 
appena ritornata dal suo viaggio e con 
tanto da fare ch'essa ha, ora che è morto 
il vecchio signore di Stromech, non avrà 
altro per il capo, io dico, che di fur 
venire subito a sè il signor Federico. 

— Ebbene! E perchè no? — replicò 
il giovano, ridendo anch'egli. Può darsi 
cho essa desideri sapere Ja verità intorne 
a qualeho cosa © non si fidi di voialtri, 


gonto troppo astuta. 
(Continua) 
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proibisce la restituzione dello ritenuto, sa- 
rebbero d'accordo per respingre la peti- 
zione. 


INGHILTERRA 

L'Irlanda è tutta occupata dei preparativi 
per la fosta di O'Connell. La Direzione 
della Banca d'Irlanda o di quella di Mun- 
stor hanno cortesomento riflutata la propo- 
sta di contribuiro alle sposo della festa, 
mentre la Zibernian Bank promise di in- 
viare 25 liro sterline. Il duca di Norfolk, 
inviò 50 lire sterlino con una lettera ineni 


« Mi spiaoe di non poter assistoro alla 
festa, per dimostraro la gratitudino che nu- 
tro per l'uomo al quale i cattolici inglesi 
sono debitori di tanto. » Oltre al duca, 
brilleranno per la loro assenza parecchi altri 
membri principali del cattolicismo inglese; 
la festa prometto di riusciro d'un carattere 
troppo esclusivamente irlandese, perchi 


lande: 

sarà la festa della razza irlandeso 0 da mi 

lioni di cuori irlandesi su tutta Ja facoia 

dolla terra risuonerà l'ardonte desiderio che 

»nnell manifestava con tanto entusiasmo: 
Iroland, ax sho onght to bo, 


‘And firat gom of the Sea! 
(Irlanda, cho dovresti essoro grande, glo- 
riosa © libora , primo fioro della terra 0 
prima gemma del mare) 
i comuni venna pre- 
sentato il conto dello speso di viaggio del 
sultano di Zanzibar. Esso ascende a 750 
lire sterlino (187,500 franchi) dello qual 
3300 liro sterlino por l'andata ed il ritorno, 
2100 lire storlino per sposa di alberghi, ed 
il rimanento por altre speso. La nazione 
ingloso dovrà abituarsi a pagaro non solo lo 
speso di viaggio dei suoi principi, ma an- 
che quello peri sultani, seyds, eco., bianchi 
0 neri d’ogui spocio. 


GRECIA 


Scrivono da Atano 48 alla N. Fr. Presse: | 


den 


condo un giornale uflicioso, il presi- 
del ministero e ministro degli esteri, 
sig. Trikupî monto all’ 
bisciata inglese qui, che il sig. Valaoritis 
cessò dal rappresontare il governo greco 
presso la Corle di S. Giacomo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 27 lugiio con- 
tieni 
1. Legge 11 loglio, 
crale consuntivo d 
o por l'esercizio 1871 

Leggo 3 luglio, che modifica l'art. 100 
delia leggo elotteralo. 

3. Legge 3 luglio, cho anterizza il comune 
di Tongamo a far tumulare lo salmo di Gio 
vaoni Simone Mayr e Gsetano Donizetti. nella 

ta città, 


jagno, che approva il nuovo 
statuto della Banca di sconto di Carrara. 
6. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CRONACA DI ROMA 


in Roma quelli 


impio; 
l'incarico di tenor pulita Ja chiesa, di pa- 
rarla in oceasiono di feste, di illuminare la 
facciata della chiesa a lanternoni e la cupola, 
di custodiro i musei, le gallerie, eco.; in 
una parola sono gl'inservienti i più nume» 
diremo quasi indispensabili del 


0 color violetta e nei giorni festivi 
0 il cappello a punta. 
piogo del sampietrino è molto rì- 
cercato, perchò so non è assolutamente ‘un 
canonicato, gli si avvicina di molto. 

Alcuni dei sampietrini, secondo lo loro 
attribuzioni, hanno alloggio nol palazzo de! 
icano, altri in città. 

i etrini vo no ha degli ammi» 
i © fra i colibi anche do- 
esiccome fra questi ultimi non 
tutti banno sempre îl senso comuno, avvenne 
iersera che uno di questi, tal Cesaro B. useito 
dal ino si recò a visitare la sua a- 
manto. Qual dissaporo improvviso 0 antico 
rancora avasso alterato la mento dell" 
morato ignorasi 
casa dell'amante, 


appiatatosi sotto l'arco 
onica si esploso un colpo di revol- 
ver alla gola nel mentro passava la sua in- 
namorata. 

È da immaginaraî la scena che segui que- 
sto lugubre fatto. Il suicida fu trasportato 
l'ospedale da un suo fratello cho accorse 
la disgrazia, ove versa ora În gravissimo 
pericolo di vita. 


Avvenne puro un tentativo di suicidio. 
Un tal Salvatore P..., tipografo, dato di 
piglio ad un rasoio si tagliò, ieri, lo vono 
del braccio sinistro. Fortunatamente fu soo- 
corso În tempo 6 potò essere sottratto a un 
miserabile fio. 


Meno malo che da qualche tempo coloro 
cho precipitano dall'alto della fabbrica del 

inîstero delle finanze non riportano che 
vi contusioni e non gravi ferite. Si di- 
rebba che eadono soltanto pershò ogni set- 
timana qualcheduno dei muratori. deve ca- 
dore 6 per non ismentire quella fatalità 
cho pesa sugli operai di quella fabbrica. 

Nonostante le continue raccomandazioni 
degli ingegneri o dei capi-mestri che sor- 
veglizno i lavori, anche ferì un lavorante, 
tal Saprari Filippo, uomo sui cinquant'anni, 
nol mentre stava costruendo un ponte al se- 
condo piano del palazzo, messo un piode in 
fallo, cadda nella sottoposta strada. 

Fu rialzato da torra con due leggero fo- 
rite alla fronte @. qualche contusione al 


‘he antorizza la So- | 


corpo, e fa condotto all'ospedalo della Con= 


Ova resterà circa tn meso. 


Teri, per ordino dell'autorità venno se- 
questrato il giornale La Voce della Verità 
per il suo articolo intitolato: Le elezioni 
i cattolici in Baviera ed anche fra noi 

Riloviamo dalla rassegna sottimanalo del 
movimento dello stato civile di Roma dal 
42 al 18 Juglio cho sopra una popolaziono 
di 250,453 sono avvenuto 459 nascito, 157 


Sono stati annunciati 24 matrimoni. 
Negli ospedali morirono 50 persone, delle 
quali 20 non avevano residenza în Roma, o 
fra i 08 morti a domicilio, 3 erano di pas- 
taggio por la città. Quindi dalla cifra to- 
talo detratti i 23 non residonti, restano 434 
defunti, corrispondenti alla media annva di 
sopra ogni milla abitanti. 
La media della mortalità in alouno città 
incipali del mondo è Ja seguento: 


Vionna 25,7, Buda- 
Monaco di Ba- 
Praga 43,9, Cristiania 18,08. 
Lo cause provalenti dello morti sono lo 
seguenti : fobbro intermittento © perniciosa 
| 8 tifvidoa 3, sîilido 6, malattio cancoroso 
4, dobilità congenita 5, gastro-ontero-peri» 
tonito 31, tubercolosi ‘0 tabi diversi 0, 
plouro-pnoumonite 13, colampsia 19, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 luglio 4875. 

Il Barometro è ridotto a 0* e al maro, L'al- 
| tozza della staziono è di 49,m65 
| arometro a mezzodì = 702,4 
Termometro Centigrado 
| Massimo = 31,8 — Minimo = 18,7 

Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assolata 14,02 
Vento dominante. Regolaro è dobole. 
lo, qualche cnmulo solo | 


| CRONACA GIUDIZIARIA 
| Processo pel duello Maxcwsi 


a mezzogiorno serive il Pungoto di 
incomineiati 


| di omicidio in duello (Art. 588 6 589 del 
Codice penale), — ’resiedo all'udienza il 
cav. Do Ponti ; al P. M. siedo il sostituto 
| procuratore generale cav. Sighele. 

| La difesa è assunta dall'avv. Pierantoni 
mandato dalla famigiia, — o dall'avv. Na- 
polcono Perelli scelto d'utficio. 

I testimoni citati sono i signori Baroo- 
chini, modico militare, avv. cav. P. A. 
Curti; Na itano dei bersaglieri, Win- 
nals 0 Raineri, uflziali doi bersaglieri. 

L'avv. Pierantoni dichiara che essendo il 
capitano Manoi to a Milano in con- 
dizione di saluto gravissima, como risulta 
da un certificato medico, domanda il rinvio 
| de! dibattimento ad una’ prossima udienza 
rimanendo egli intanto a Milano. Il tribu- 
nalo rimanda la discussiono a venerdì. 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Domani a sera, mercoledì, avremo allo 
| Sferisterio la Figlia di Madama Angot, 
e al Politeama va in iscena l’opera .di 
Donizetti Don Pasquale. 

— L'impresario del teatro Rossini ba 
| seguito il nostro consiglio di mutare 
spesso spettacolo. Per giovedi è annun- 
ziato il Don Checco colla farsa : Mille 
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L'amore di Gabriella, racconto dé Ema 
nella Nuova Antologia, fascicolo del 
lug'io 1875. 

Donne, da voi non paco 
La patria aspetta... 
Leopanoi. 

Un giorno festivo stavo oziando in un 
villa del lago di Como; l’afa era oppri- 
mento como quando il solo cocento guarda 
un tomporale che si avvicina; per salvarmi 
dalla sonnolenza mi misi a leggere l'Amore 
briella, Allo prime pagino mi sontii 
la novella d'un fiato, vi ri- 
i, poi Ja rilessi, c'Emma cho la scrisse 
mi pareva un'antica conoscenza 0 avrei vo- 
luto conversare e discutere con lei. Ma 
conosco neanche di vista, o per sod- 
distaro all'impulso mio, sorivo' del libro 
onde invogliare altri a leggerlo ed affinchè 
il pubblico intelligonto stringa conoscenza 
con questa simpatica serittrica, destinata 
certamento a diventare una dello migliori. 
in nuovo pianeta , forse ancora nebu- 
loso, in cui la dotta fra l'acqua © il fuoco 
non ha ancora lasciato rassodaro Ja crosta 
terrena; ma è pieno di luce e si farà una 
stella brillante. L'Emma apparticno a quei 
valenti lottatori destinati a conquistare le 
regioni ancora ignote del vero; intelletti 
vigorosi e pazienti, nella fatica pertinacii, 
non d'altro studiosi che dello studio, conio 
va testò il Frascani in bella forma .ri 
suoi allievi di Milano. 

Di un amoro di donna cho pensava pi 
cho sentisse, essa ha fatto uno studio , senz a 
pretendere, come dice lei istessa, di farne 
un'opara d'arte, ma sicuramente ponendo 
ogni cura onde fosso tale, e davvero è rie» 
scito un gioiello. È un fallo commesso dsl 
sentimento che il pensiero espia con la do- 
menza, raccontato maestrevolmento od ana- 
lizzato con singolare potenza d'intelletto. 

Il romanzetto diletta 0 comuove; vi è u- 

nità nol fatto principale; verosimiglianza 

nolla finzione; evidenza nella narrazione o 

naturalezza, so non molta vivacità, nei dix- 

loghi. Nelle similitudini, che dovrebboro. { 

sempre essero commisurato alla alovatozta 
del soggetto, essa talvolta, 0 per esagerato 
realismo cade in quelli che distelgono Ja 

mento dal pensiero elevato @ lo cacciano a 


morti , 24 omigrazioni , {94 immigrazioni..| fi 


terra; così parlando del sentimento di Gior- 
gio, il marito di Gabrielia; @ del pensiero 
della moglie, lo sfuggo detto : l'uno pagar 
in orv, l'altro in carta. È Fetonto che dall 
tere precipita néi cassoni del ministro della 
finanze ! In donna tanto bene vestita urta la 
‘menoma stonatura. 

Taglia da intrepida fstologa nello carni 
0 da ardita psicologa distilla Îl pensioro, 
codesta tendonza ed anatomizzaro affetti o 
idee, lo dà in certi punti uno stilo nordico 
ho contrasta con l'italiano mono trascen- 
donta.o più positivo. Di ciò non lo vorrei 
sro ua appunto cha saposso di podanteria, 
ma scrivendo per italiani, sompro amanti 
della semplicità, vorrei si attenesso al tono 
cho essî prediligono onde essoro meglio a- 
scoltata o più docilmento intesa. È veris- 
simo che a soconda del modo di ponsaro na- 
sco differenza di stilo anche nella istessa 
lingua , ma como insegna il Giordani, con- 
vieno che la lottoratura si mantonga ita- 

na 0 nella lingua nostra non manca îl 
matorialo vecchio atto nd esprimere idoo 
nuove. So bene cho essa pensa più alle cose 
cho allo parolo, 0 di ciò andersbbo lodata 
ancho da Cicorone, ma, oso raccomandar- 

non tonga tanto la mento in fatica, 
chè non tutti i lettori hanno la vigoria dol 
cervello suo, 

Gredo aver detto, como lo ssopo mio, non 
anto quello di fare una critica, quanto 
ringero l'intimità fra loi che scrivo o 

legge. Eccolo un brano di lettera di 
Jettrico 

« Volete la mia impressiono sull'ultima 

novolla di Emma o non sapeto in quale 

imbarazzo mettete un povero cervello che | 
non si misura quasi mai coll'idea, @ si 

dibatto sompra con lo tentazioni 5 

« La novella s'impossosta di noi 0 ci tra- 
< sporta nell'ambiento creato dall'autrice. Il 
racconto intimamento collegato al pon- 
sioro filosofico che lo feco ideare eam- 
mina svelto ed è efficacissimo nel sosto- 
nore la tesi che in esso si svolge, ma in 
questa tosi quanta sottilità, quante nebu- 
loso definizioni. Si vede che la patria in- 
tellettualo della gentilo scrittrice è Ja Gor- 
mania. Il suo pensiero ha imparato la 
ginnastica coi discopoli di Hogel. Mai lo 

10 deduzioni sono illogiche, nè flacchi 

i argomenti. Il concetto apparo sem- 
pro chiaro © solido ; oseroi dire che vi è 
in questo lavoro una favolosa precisione 
di ragionamento, ma poca verità di son- 
timento. Molto pagino sono splendido od 
il complesso rivela un ingegno non co- 
mune. L'ultima parto del racconto è bell 
commovente è quella che ho letto più 
vidamento 6 che mi ha permesso di ri 
gionare meno... . + poi entrava 
a discutere @ la tesi © lo situazioni. 

un giudizio dato con intelligenza © 
spontaeîtà 0 quanti ne potessi avore di con- 
simili vorrei mandarli all'esimia scrittrice, 
sieuro cho lo gioverebboro assai meglio di 
tutto lo critiche lotterario, par essoro lo 
voci schietto del pubblico cui dirigo gli 
scritti suol 

Ho passati quoi lustri tanto rimpianti da 
Orazio por le amorose lotte, nò mi sento 
capace di rompere lancio in una tesi d'a- 
moro. Ma soltanto dirò: che l'uomo dà 
l'amore e la donna lo custodisce. Vorrei 
cho l’Emma ci regalasso un bel romanzo; 
di quelli che hanno uno scopo chiaro o 
frattano al cuore ed alla mente o riman- 
gono e portano il nome al posteri. Loi che 
ha tanta venerazione per la famiglia, provi 
cho non è la tomba, ma il tempio del vero 
amore; mi mostri una madre (la sola donna 
completa) serbarsi pura nel sentimento gui- 
data dal pensiero dol marito. Faccia il libro 
a modo suo o lo farà egregiamente. Eè ora 
per congedarmi da quella simpatica donna 
di sì alti sonsi che ogni predominio gli deve 

rannia, lo dirò, a lei che corca il 
dura verità cho non va mai di 
ligiono pei cre- 
denti © da secolare materia pei filosofi s'è 
fatta dogma: Tu donna con dolore parto- 
rirai figliuoli e la tua volontà sarà sotto- 
posta a quella dell'uomo. Moîso 11. v. 10. 
E. B. 


Nomzie InteRNE E FATTI VARI 


Assansinio. — Scrivono da Toscolano, 
23, alla Sentinella Bresciana : 

Allo oro {4 ant. del 22 corrente, sulla 
via Remignago di Toscolano , fu rinvenuta 
appena spirata , corta Gugliolmi Bertasio 
Maria, d'anni 5Ò, cartivendola. Risulterebbo 
che, dopo hreve collutazione, il mostro che 
la rese cadavere, con un sasso dl pero di 
chilogrammi 4, le abbia fracassato il orimio 
con atto della più brutale fierezza, assondosi 
riscontrato il capo orribilmento squarciato 
@ doforme. 

L'autorità giudiziaria, efficacsmento 008- 
diuvata dallo più attivo prestazioni del si- 
gnor sindaco Fossati , raccolse gravissimi 
indizi a carico dell'individuo ritenuto an- 
toro dell'assassinio, cho trovasi agli arresti. 

Questo fatto luttuoso destò il più grave 
raccapricoio ia paeso e fuori, tanto più che 
ignorasi il movento di cosi atroco delitto. 

Sei — Leggiamo nol Corriere 
dell'Umbria in data di Perugia, 20: 

Regaliamo ai nostri lettori un fattarello 
piccante accaduto ieri , nel quale figurano 
od hanno anzi una parto interessantissima 
tre personaggi, duo donne ed un uomo. 

Ecco di cho si tratta. Un talo avea, sotto 
anni or sono, tratto all'altaro © quindi al 
talamo, senza passare per la via dello stato 
civile, una donnetta cho amava. Passata la 
luna di miole, che nel caso pare durame 
pareochio tempo, e dissipati gli ardori d'a- 
more dal soffio gelido della indifferonza, 
questo marito per metà o per la metà non 
valida, abbandonò a credula donna col 
fermo proposito di veniro ad una seconda 
edizione del matrimonio, vista e corretta 
secondo le norme del Codice civile, 0 con 
una donna diversa dalla prima. 

La come, como i nostri lettori vedono, 
era studiata benino. Porò l’amico aveva 


| slanciò issofatto nel maro 0 


la donna abbandonata xi feco loro inuanzi 
gridando con guanto fiato aveva in gola © 
facendo uso dello mani sia contro l'antico 
manto che contro l'abborrita rivale. 

Lo cerimonia, como è facile immaginario, 
andò a monte. 

Azione ledevolo. — Riforinmo dalla 
Voce Pubblica di San Remo un atto di u- 
manità, cho va passato agli annali della 
Società! di salvamento. 

lella giornata dei 22 corrente, il mare 
era talnonto agitato o tempestoso che nes- 
suno osava bagnaraî. 

Sulla spiaggia di Ventimiglia un ragazzo 
tredicenne si avvonturò nelle ond: ma 
‘quantunquo sapesse nuotare, fu travolto dalla 
violenza dei marosi 0 stava per poriro mi- 
soramonto. Quando il signor Emilio Loren 
giovano studento che, fatto il bagno s'accin. 
gova a vostirsi, avvistosi dol pericolante, si 
iuotando vigo- 
rosamento lo raggiunse, lo afferrò o lo trasso 
in salvo. 

mn generale idini a Be: 

— Riproduciamo dalla Garr»tfa d'Italia il 
seguente telegramma : 

Berlino, 20 luglio. — Malgrado la forma 
privata con cui viaggia il genoralo Gial- 
dini, accompagnato dal maggioro di stato 
‘maggiore cav. Orero o dal luogotenente di 
cavalleria signor Levi, egli fu ricevuto ieri 
dal principo di Wartemberg , comandante 

lla Guardia imporialo o rappresontanto 

l Comando genoralo in assenza delle altro 
cariche. 

Accolto con ogni dimostrazione di oma 
gio o di amicizia , il generalo italiano vi- 
sitò nella giornata di ieri la casorma della 
Guardia , ed oggi si recò sul campo del 
manovre, ovo vonno accolto coi soliti onori 
militari ‘ dal generale di divisione della 
Guardia, conto Pape. Lo truppo manovra- 
rono con una perfetta tenuta 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


I Comitati di soccorso ai malati © feriti 
in guorra. Lettura del dott. Eugenio Bol- 
lina, capitano medico — Roma, tip. di G. 
Paravia 0 Comp. 
mento economico della reto 
Osservazioni 0 proposte 
di G. B. Lodigiani — Codogno, tip. di A. 
G. Gairo. 

ulla consercazione dei monumenti 0 de- 
gli oggetti d'arto 0 sulla riforma dell'inse- 
guamento accademico, per G. B. Cavalca 
sello — Roma, Ermanno Loescher o Comp. 

Il Buonarroti , di Benvenuto Gasperoni, 
continuato per cura di Enrico Narduoci. Se- 
rio 2°. Vol. 10 — Roma, tip. dolle soienzo, 
matematicho © fisiche. 

Bollettino telegrafico — Firenze, tipo- 


NOTIZIE ULTIME 


In onore dell'arciduca Alberto ci fu, sa- 
bato a sera, un gran pranzo all'ambasciata 
austro-ungarica a Parigi. Vi assistettoro il | 
‘maresciallo © la marescialla Mac-Mahon, il 
ministro degli affari estori o la duchessa 
Déoazes, altri ministri, il maresciallo 0 la 
i vedeva un'uni- 
formo ; l'arciduca o il presidonto erano in 
frac como tutti gli altri convitati. 


— Dal palazzo dell'Elisoo a Parigi fu- 
rono cancellato lo parole : LibertS, egalitt o 
fraternità © sostituito da questo 
national. 

— Un dispaccio da Lisbona ai giornali 
francesi annunzia cho in quella città ci fu- 
rono sabato, 24 corrente, dello pubbliche 
foste in commemorazione dell'anniversario 
dell'ingresso in Lisbona dello truppe libe= 
rali © del trionfo del regime costituzional 
Il re 0 la famiglia realo passarono in rivi- 
ata lo truppe della guarnigione. Si inaugurò, 
in mezzo al genoralo entusiasmo, il monu- 
mento eretto alla memoria del conte di Vil- 
laflor, duca di Terreira. Alla sora ci farono 
splondido illuminazioni. 

— A Costantinopoli scoppiò, il 23, un 
incondio che distrusse 20 case situate fra la 
legaziono di Spagna o il palazzo di Bi- 
sanzio. 


LA LETTERA Di DON CARLOS 


Eoco la lottra annunziataci per talografo 
e soritta da Don Carlos a suo cugino Don 
Alfonso : 

« Mio caro cugino Alfonso, 

« Non esito a chiamarti con questo nome 
porchò tu sei un Borbone, e beschè, per 
compioro un dovare di coscienza, {o ti com- 
betta sui compi di battaglia. 

« Ed è par ciò chomi risolvo a soriverti. 
Mi reca dolore il pensare che tu, principe 
spagnuolo © cristiano, facsia quello che nò 
fl duca d'Aosta nò la repubblica osarono 
faro, o, per meglio dire, che ti riduoa a far 
ciò cho vogliono quegli vominî medesimi î 
quali furono cagione della rovina della tua 
sventurata e ottima madro. 

« Vedendo che del tuo nomesi fa un so- 
gno di distrozione, i tuoi amici sinceri ne 


rimarranno aUdolorati. E tu stesso, quando |- menta. 


intorrogherai la tua coscienza, non potrai 
ricordare sanza spavento i tuoi decreti, cloà 
i decreti di un dipendente della stirpe di 
Luigi XVI, she, tuo malgrado, trovano so- 
Jament- riscontro in quelli dogli esscrandi 
carnefioi dì Luigi XVI: 

«Como ro è come capo del ramo spa- 
giuolo della nostra famiglia devo ammo- 
nirti che: colla tua condotta tu vai mac- 


No; in lcuna guerra esterna 0 civilo 
fuvvi mai esempio di somiglianti crudeltà. 
Tù stesso non potraî contemplare questo 
spettacolo senza orrore. Migliaia di fami- 
glio cacciato improvvisamente dallo loro 
6as0; madri, che vedendo i Joro bambini, 
insanguinati i piedi, traraì dolorosamente 
per i eampì, loro insegncranno forse a mi 
lodire il tuo nomoj vecchi, infermi, sven: 
turati innocui vengono qui ad implorare vn 
asilo 0 il pezzo di pano che gli uomini tuoi 
Joro hanuo strappato di mano. 

< So questi terribili sacrifici tl sono fm- 
posti dalla tua qualità di re d'un partito, 
ti compiango sinceramanto. To, essendo vé- 
nuto qui por essora ro di tutti gli spagnuoli, 
lascio cho i tuoi partigiani vivano tran- 
quillamento sopra il mio territoriv o sotto 
la protozione della legge comuno. Perchè 
mi spingi a faro rappresaglio?. Pensa almeno 


patria, di questa patria cara, Ja cui 
qualità caratteristica consisto nell'indom: 
bilo resistenza a qualsiasi tirannia. 

< Alfonso ! Tra il fumo delle battaglio 0 


ro cho lotta con | M 


Spagna, per lo suo 

libertà, por la religione e per il mio di- 
ritto, ho fede assoluta nol mio trionfo, non 
essando possibilo cho la Spagna perisca sotto 
govorni di ventura ed assicurandomi della 
vittoria l'eroismo di tanti spagnuoli, i quali 
combattono per m 

fa, checchò succeda, avrò sempre la 
soddisfazione d'avore compiuto il mio do- 
vare. Ma quale sarà il tuo destino se, dopo 
avero inteso il mio avviso, tu non apri gli 
occhi alla luce e non ascolti la voce 
coscionza © del patriottismo ? 

« Pansa a Dio, che dovo essoro nostro 
giudico comuno; pensa al tuo nomo, cho 
sarà registrato nella storia; pensa alla pa- 
tria, che è nostra madro comune. 

« Tuo aff.mo cugino 
< Canvos. 


< Tolosa, 45 luglio. » 
—__——— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 26. — L' Assemlloa na- 
zionale continuò a discutere il progetto 
di leggo sulle elezioni del Senat» ed ap- 
provò parecchi articoli, compreso il 26, 
che stabilisce ai senatori © ai deputati la 
stessa indennità. Gli articoli concernenti 
lo incompatibilità furono aggiornati. 

Londra, 26. — Il dottore Locock, 
primo chirurgo della regina, è morto in 
età di 76 anni. 

Bruwelles, 26. — Il Courrier de 
Bruxelles smentisce categoricamente le 
notizie date dall’ Uivers di Parigi e 
dalla Germania di Berlino, che il pri 
cipo di Bismarck abbia invitato il go- 
verno belga ad ordinare che i religiosi 
espulsi dalla Germania © rifugiati nel 
Belgio siano internati. 

Londra, 20. — Camera doi Comuni. 

— Adderley annunzia che presenterà 
domani ur progetto di legge, il quale 
autorizza il governo ad ordinare una ri- 
forma delle navi incapaci di tenere il 
mare. 
Bourke, rispondendo a Johnson, dice 
che il trattato di commercio anglo-fran- 
coso spira nel 1877 @ quelli coll’Austria 
e coll'Italia spireranno nel 4876, 0 sog- 
giunge che il governo farà tutto il pos- 
sibilo affinchè i negoziati abbiano un ri- 
sultato soddisfacente. 

Fondra, 28. — Camera dei Lordi. 
— Lord Stratheden sviluppa la sua mo- 
zione relativa ai trattati di commercio 
coi Principati Danubiani, 

Lord Derby dice che Stratheden esa- 
gerò l'importanza della quistione, la quale 
non ha una importanza europea. 
giunge che dalla concinstone di questi 
trattati non può sorgere alcuna divor- 
genza, perchè la Porta avrebbe dato il 
suo consenso, se fosse stato richiesto. Il 
ministro dichiara che la quistione sa- 
rebbe più importante se la conclusione 
dello Convenzioni mirasse all’ ulteriore 
indipendenza della Rumenia. Dice che 
senza dubbio Ja Rumenia, più forio e più 
unita, cha dopo la guerra della Crimea, 
può desiderare la sua indipendenza, ma 
i trattati non possono avere una grando 
influenza per ottenere questo scopo, e la 
Presa dal Principali peu governo 
indipendente ed una esistenza indipon- 
dente, si basa soltanto nelle. garanzie 
enropeo, delle quali essi godono come 
parte integrante dell'impero ottomano. 

La Camera approva sulla mozione di 
lord Stratheden la quistione progiudi- 
ziale; 

Pietroburgo, 27. — Nelle foreste che 
trovanai nei dintorni della città scoppia- 
rono grandi incendi. Il pericolo au- 


‘A Sebastopoli si sentirono forti scosse 
di terremoto; alcune case. furono dan- 


noggiate. 

Dublino, 27. — Una pestorale del 
cardinale Callen invita il cloro della dio- 
Sion pl catania di Oca. La 
pioli soggienzo pia lai classico 


chiando it tuo nome  disonorando la Spa- 
gua. Coloro i quali, facendoti sperare inu- 
tilmonte il trionfo, ti consigliano tali delitti, 
t'ingannano miserabilinante. Non è com que- 


sto mezzo che si verrà a capo. ro 
La tua condotta farà sorgere errori 


fatto i proprii conti senza la dofina che 
esso avova ingannato © lasciato in abban: 
dono. 

ori, a quel che ci vione riferito, era il 
giorno fissato pel nuoro imeneo. Emo e la 
sposa novella erano già sullo. mosso per 
portarsi alla residenza municipalo, quando 


ogni cato del paese, some altra vojta-il 
sangue doi martiri versato o sparso sulla 
terra ne facova partorire dei cristiani. 

« Questi miserabili consiglieri. conoscono 
amai malo la Spagna. Quando mai gli spa- 
gnuoli si lasciarono vincere dal terrore? Il 
principe atranioro che ti ha preceduto per 


superiore cattolica, totalmente degradata 
ai tempi di O'Connell, trovasi ancora 
in una posizione svantaggiosa, non .ri- 
‘cevendo alcuna assisianza. governativa, 
ma che i recenti a ti della Fran- 


vich, ieri avyenno un sanguinoso com- 
battimento nell’Erzegovina, nella pianura 
fra Stelao, Dabar © Drenovci. I cristiani 
fecero uso prima del fucile, poi del col- 
tello, ed uccisero 250 turchi.» 
Montevideo, 24. — È arrivato il po- 
stale Nord America , della Sociotà La- 


Domenica 900 persone furono scacciate 
da Tolosa, Vergara, On-' ed Azpecti 
Questo fatto ha prodotto una viva emo- 
zione. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 26 a 
rroLa 

Rendita Taliana 5%, . 

Tmprostito Nazionale: 
otto piccoli pezzi. 

n° Bialonato 


Detto emins. 1 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothuhild. . - 


Banca Nazionale 
Banca Romana . - 


Obbligazioni detto 
Strado ferrato roman 


o 
Buoni Merid. 0 *jo (oro) 
Sociotà Rom. Minioro . 
Società Anglo-Rom. Gnx 
Gax di Civitavacchia. - 
Com 
Obbl. SS. FP. Poutebba 


Fondiaria italiana 


BOIRSA DI ROMA 
27 loglio (ore 11 112 ant) 

La Rendita, in soguito all'aumonto di Parigi, 
sco oggi nuovi progressi, tenendosi tra 77 è 
05 fino mose 0 per contanti. Chiusara forma 
al prezzo massimo. 

Richiosti i Prestiti cattoliei, ma soaz' affi. 

Lo Banche Romano ni 


tato a 1452. 
Lo Gonorali 484 50 circa. 
Debolo il Turco 42 30 n 42 35 fine mesa, 
lu reazione i 
Francia (3 mosi) 100 25. 
Londra (8 mesi) 20 04. 
Oro 21 85. 

(Ore 4 12 por 

12 1}? fino mose, o 


fino a 77 32 12, al qual 
prozzo termina richiosta, in pretesa di 77 37 Îp2. 
Altri valori senza transazioni. 


FIRENZE 
Rondita Italiana 5 ©, 
‘oro. 


Azioni Tabacchi 
As. Banca Naz. (cuovo) 
Strudo ferr. Moridionali 


SD 
Fert, Lombardo-Venel 


216-| 20—- 
Obblig. Rogia Tabacchi | —t—| —1— 
Obblig. fore. V. E. 1 21850] 219—= 


Obbligazioni: Lettand 
ritenta 
Obbligazioni Romane 
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LONDRA DI 20 


GIACOMO DINA, DiaxrronE. 
Romsatpo Giovanna, Gerente. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


LA TIPOGRAFIA 
dell'’OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 


prezzo. 


Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d’ogni dimensione sì quo- 


| tidiani che settimanali o mensili. 


i Anno VI. 
40 Mesi... Lire 
4» ee... > 12 
Ure feto > € 
Fr per tutta l'Italia, 
(5; gno, sce. LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali , 
41 medaglie d'oro, argento e bronze indastriali. Ha un servizio spocialo di telegrammi, massi ded vir pira 


Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna | dar i menti straordinari. 
F. ARBEY Ingegnere costruttore Cai pisiac dhe pegiae. di apri sonia. 
Corso di Vincennes, 41, Parigi. debolezza, moderata nelle sue pole- | Irbmanzi che la LIBERTA' pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare 

51 spedisce il Catalogo Ulustrato contro vaglia portale di Le È. ogni cura nel meritare sempre più |la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di unmunziare che per l anno cor- 


Finzi © Q., vi c el 
Tae priblico fu così largo com lei. A tal wopo saranno nell'anno PTOS- | rente l'Amumiistrazione ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi ch 


—_______<—@—6————@==-" meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli: 
ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES Ere ‘atene Spozzate 


conosciute 1 Marito di 40 muni 
P La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 


folosi, eura il gozzo, le erpet periostiti, sn le lori. li iù 
x o glandole, lo oftalmie, anche x pubblica una Seconda Edizione più 
della sifilide, ecc., ecc.j si usa ancho nell Giudiziario, destinata Abbonati, la quale contiene un estero ed accurato eencolio 


UA MINERALE SOLFOROSO-ALCALINA ticoli di Varietà, Spigolatare, Notizie dei Teatri, ecc., 
CLORSSODURATALIPA SOLFITICA- MAGNESIACA DI ie meo pe li il cho dol pomeriggio. 
, 'abbonameni: 
quat ste ‘Roma. 
are Sto 


ponciede potente attività risalta co fegnt 3 = = - —-c : —= 
er fompe | VERO, 9000 DI RISTEOLA —sr 


forze di tutto il 
‘Ri 


ripieni | 1 BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
i at pi | pestare | I dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero N 7 “29 


28, — Roma, L, Corti, pinzza 
Crociferi, 48. F. Bianchelli, vicolo 


Branca, ‘amo che desso nen prò da ness altro esero fabbricato nè perfezionato, perchè cera speci 


Eau des Almées | Ventagli di Parigi UNA SIGNORA =: | qualona: bita per quanto porti lo specioso nome di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggiosi effe igienici cha si ottengono ||| 
y IG se azvortnto che ogni bt tichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp. © || 


por rendore ai capelli ed alla barba porta una e 
elia poriante la siessa firma. — L'etichetta è sotto Pegida della Legge 


il loro coloro primitivo, senza acidi, { MODELLI IN OGNI GENERE | 35, rene de enni 
né nitrato d'argent ale di ramo ! Haute Nouveanté Afosgace del inca 


Non insudicia ]a pelle. Articoli © della direzione o sorveglia: 
Non insudicia la pell asa, e seratona | ROMA NAPOLI 


Prezzo L. 1a bottiglia di un'eleganza eccezionale | di uno Subiti 
L 


cerca di collocarsi 


nonchè 1113 marso 1869. 
Prezzi di Fabbrica. = a Gennaio 1870, 
Conosce sua x lennaio 4870. 
è disposi lare al « ehe te revalgo nella mia pratica del Ferne' È de Dei 5; SE È 
gore i ipsa di ndo ate | [Î Li Da fatte oto pi pole pala mi Dede meat, roi | | Noi sottoseritti, medici nell'ospedalo Municipale di 5. Ra 
Dia I HO SUC "hr a | (col pretesto ine di colare eu speci ni quali mi sembra che crv faele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli înferm 
Bag, = fo fe Alaco ‘a Pica como | fo gisieao dol pio 1 - | abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7iosa, avuto campo | 
he volita ‘ch, i di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca dill 


qua 
di sa cordino a gono, sante: più omi- | Milano. ù 

le QU IN SS Jinariamento disgusiosì od il liquore sut- | Nei convalscenti di 7/0 affetti da dispepsia dipendente da 

A A GI 5E K ione felicissima. ; i i ini 
ni = atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministr: | 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA a dist quando a tempo deb # di quarto i atsado | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei m 


den salcho cucchiaiata del Fi mom si avri son veniento i 
Ponce Sn | 


DEL GELEBRE CHIMICO PROF. NISELY {I}""< cui che uan toppa cinema ol por d'ameazio, qusi svre tasso | Utilo pure lo trovammo como /e88ri/i90, cho Io abbiamo 
Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havreno altra | ||paltao con vctaggo di lr sini, megio prole del Fermet:ramea tell | sempre prescritto con vantaggio ‘in quei casi nei quali. era! 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua | ||| ) “a eo ia 


pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce ì : pelo ai Api] 
i capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 

Si usa con semplicità straordinari x 
Se i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassarli con semplice lavatur» d’acqua 
mista ad un poco di potassa. Asciugati che siano con panno, si versi una piccola 
dose di questa Tintura in un piattino, s’imbeva in questo leggermente uno spazzolino 
da denti ben pulito, si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne vedrà 
l'effetto. Per il colore castagno basta una sola volta. Per il nero occorre ripetere 
l'operazione dopo che saranno asciugati dalla prima. : 
uesto lavoro è meglio farlo la sera prima di coricarsi. La mattina, dando ai ca- 
pelli o barba una qualunque unzione 0 meglio poche gocce d'Olio in altrettanto 
d’acqua, li rende morbidi e un lucido da nun distinguersi dal colore naturale. 

La durata da un'operazione all'altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, può 
essere di circa DUE MESI. 

IEZZO: L. 6 la bottiglia. Spedila franca per ferrovia L. v. 
Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C., UN MAGNIFICO 


ia do' Panzani, 28; in Roma presso L. le piazza dei Crociferi, 48. | SERVI 210 DA TAV OL 
SOLI i i 04-54 cristallo 


soli TOFARELLI, Ezocomo provveditore. |î 
Luci È possi _ ( LONEARO di0, BARTOLI NERA e ai ae IH 
rina i RAETOLI TOO 


| Direzione dell’Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


| Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospodalo il liqcore denominato Fermet Hramea: 0 precisamente in così di debolezza ed al 
lsiomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. Fari Direttore Medico DOO VELA 


ol 
sì util, cl 
este 


ia dello 


PREZZO: una bottiglia L. 8 50 — mezza bottiglia L. 1 75. il 


d'imballaggio e tras. a carico dei committenti. Ai ricenditeri che faranno 
‘Agenzi Tal Posto, BI. 


di Boemia 
to di 12 biochieri da mequa, 
ibottigliato 4 bottiglie è: 
2 portastecei 
tito contro la rottura. Il tutto lire 
BROD, via Roma, vicino n 


eda] 


‘a Parigi, a Londra, Altoni 


» 
TINTURA DEL MONDO! 


gore CAPELLI è MARNA 


nz - 
Jochistro. muovo doppio vile 
per copi idottato dalle am- 


ruinistrazioni del governo fran: POMATA ITALIANA 


cese Pe tutte le principali (A BASE VEGET, 
case di commercio. 
Deposito preso Emporio inventata da uno dei più celebri chimici e preparata da 


Franco-Italiano C. , 60, 
Firenze, ria Panzani, 28 ADAMO SANTI-AMANTINI 
esso il sig. Imbert, 329, via prada 3 cs = 
Toledo, Napoli. Ta Roma | fire"di 60 a0%i Aerea i caduta dat 
preso L Cont 48, piaza 
Soci 


‘QUESTE RINOMATE TINTURE | 
GRRONB AMERICANO B ACQUA CRLESTR 


Ciascuno deve portarlo con sà [CQUA SALLES fr, 7.012 | fneina di si 
uosto mirabile. produtto | [Pas ardua) Dirt) ito non potrà essere 


consegnato, sti tto 
, È io Fi Italia 
per ai ianchi barba il primitivo co- iporio France-Italiar 
L'ELISIRR VBCEMILE SVIZZERO [Evzo coreioni nto e gala ET e n 
Ta da îs, prof. chimico, TA, ruo de’ Zurbigo, ito 
del Chimico @. Chauten di Ginevra gno di Flora; F. Compaîre via del Goro it i» i 
è fl più possonte e cordiale rimedio finora conosciuta: Niente l'egnagita | Piro vaglia portalo si spedisco in tutto il Regno PSI Sr RR ped sa n mubre APT | Cortitco io 
casi del mala di stomaco, indigestioni, coliche, grippe, convulsioni, Dichiaro io soltoscri ’essendomi servi stan Mer 5 -‘Amantini (che ha it 
iloaia 0 (inal cadue» febbri intermittenti, co i preparata dal Adamo Santi-Amantini, dopo 55 AS per iscopo di far 
piene el pali cade) ppecalizia febbri la ferie e CORE MALATTIE SE GRETE ‘capelli mi sono rilornati © vanno meme tati dior, delbuntare i capelli sopra una testa calva), ne ottenni il successo desi] 
Prezzo per ogni fiacon L. 2 30. he essendone soddisfattissimo, rilasci» il presente certificato adi iacomo Mans, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 35. 
del vere. Tiro Srixanco, Mesenico, Strada Furia, 48, Firenze, 28 Agosto 1874. 
e o sottoscritto dichiare, per | stà, i servi 
Preg.mo Sig. Amantini, ella POMATA ITALIANA Vel sig? Aduno. Santi Ameno serre 


Deposito esclusivo per la vendita all'ingrosso, e spedizioni in provia= 

cit preso G, I Arie via Borgo Nuov, BÈ — 
Vendita al dettaglio a Torino, promo il medesimo G. B. Arl 

agenti nello diverne citi d'Italia @ npocialmente nolle Provi 

genti nell ittà d'Itali i jolle Provin ra soddisatiot da 

Proprietario del Caffà del Giappone. 


Dichiarandomi perciò soddisfatto della sua bella invenzione, leri-| 
io il presente attestato, onde se ne valga a sua giustificazione. 
Firenze, li 19 Novembre 4874. — C. Da Ciustoranis.| 


Firenze, 6 Novembre 1874. 
ritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] 45 d 
uova {Pomata Italiana, preparata dal’ Signor Adamo ‘Sant tà che essendomi servito 
mani, ne ho otenfo un pen risate, pochi dopo sol 50 
1 prodotti suddetti ni trovino alla Succursale 4a Genose, e ln tutt! ‘unzione mi rilornarono completamente i eapell. 

lo o d'italia. — iti ja Roma, Coro da Paol i ® Faancasco ManrmaLtI, nto REAL CASA] 

Rusta ‘Rterignazi 6d Osfon. oi ‘addetto alla Guardarola di 6.1. Îl RE D'ITALIA: 
Confermo quanto sopra : Paoto Fomtno, (iuardie-portona dell 


specifico per le quartane, di D. F. TESO i Serata da Sg ‘Anto Sao Armati nd 
pio io perl fi sura, per dolo di capo; per poichè in soli 50 giorni di unzione 
, ed in molto nevralgie, utilissimo nelle orzaze, A Completamento i capelli 
prezzo di L'è 25 ogni scatola di 16 pillole, sci scatole L. 12. di CESARE BETTELONI del o 9 
Vendita ia Roma, preso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, vicolo | —1«Lm relamme, cel rifratto dell’Atore, line ini servire 
del Pozzo, B4 e presso l'inventore D. F. Tescari, 8. Bonifacio, 410 (Ye : _ Venderi Stabilimenti N can DO. Orefico sul Ponte Vecchio 
flo) Spedizione i provider antro vaglia porte franoo. Î rossi 2? Gi Fiero ia vale ic) "n Dotiya del dg. Vince Mit Feti 
Tipogratia dell'Opinione, diretta da Cesare Carbone da Qnare Cava. i È 18 Antelmo, Îl — Verona, vis Dogana — Ansoxa, Corso | ff Confermo quanto sopra : Luncr Tonant, Parruechiere. 


